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TORINO * GIUGNO. 
L'impero eterogeneo dell'Austria è vicino a dis­

solversi. La crisi è già inoltrata ; e quella politica 
r̂sipellfi che , in tempi di torpida schiavitù , potè 

forse ritardarla di qualche anno, ora non fa che 
wTtipitarla al suo termine. Vienna, città impe­
riale e conservatrice per eccellenza, è ora dive­
lluto il centro d'un' agitazione continua. Le rivo­
luzioni vi si succedono a furia , e l'ullima del 20 
maggio è forse la più grave e decisiva di tutte. 
],a fuga dell'imperatore, il suo decreto d'Innspruch, 
o un ordine motivato da alcune parole di questo 
proclama, con cui si decretava lo scioglimento 
della legione accademica, e la sua incorporazione 
alla guardia nazionale, ne furono l'occasiono de­
terminante. Ma la vera e profonda causa è che 
il popolo germanico di/fida del suo principe; che 
non vuol essere aggiralo dallo sue troppo vecchie 
e note doppiezze; che non accetta monarchi se 
non al palio che siano veramente liberi e vera­
ini'dlft nazionali. Questo duplice scopo risulta ma­
nifestamente dal programma dc'nuovi rivoluzionarii 
ili Vienna. ÀI primo si riferiscono principalmente 
le domande ; 1° che l'imperatore ritorni quanto 
prima ; f che si mantengano le convenzioni del 
ili maggio , e al più presto si convochi l'assemblea 
wliluenle: 3° che il militare presti giuramento 
alla costituzione. Al seeondo scopo mira special­
mente la formale richiesta che l'impero si unisca 
ilrdlaminle alla Germania, Non son molti giorni 
die mostrammo la politica dell'Austria fluttuante 
a questo riguardo Ira i tedeschi da un lato e gli 
«Imi dall'altro , che son la massima parte dei suoi 
nati. Fin d'allora noi prevedemmo espressamente 
clic questa esitanza genererebbe gravissime colli­
pioni. E questa di Vienna non sarà 1' ultima, se 
l'Austria non si decido francamente e definitiva­
mente per gli uni o per gli altri ; noi confessiamo 
che la posizione austriaca è difficilissima. Ma i 
popoli vogliono riordinarsi con le monarchie o senza 
di esse. Guai a quelle che pretendono resistere a 
questo magnifico movimento, perchè ne saranno 
schiacciato. La loro sorte invece è ancor bella, e 
più bella forse di quel che si credono per avven­
tura talune di esse nel loro scettico egoismo, se 
abbandonando la vecchia politica dell' interesse, 
«titillano qnella ile principii. L'Austria è potenza 
piuttosto slava che germanica; si slavizzi dunque 
compiutamente e sinceramente, se lo crede ; che 
ili meglio non cercano i Boemi ; e abbandoni alla 
t'onfederazione i suoi dominii germanici. È d'uopo 
die si convinca una volta per sempre, e nel suo 
proprio interesse, che per voler essere alla testa 
ili nazioni diverse, presto o tardi si perdono tutte. 
Questo le è oramai accaduto d'Italia e d'Ungheria; 
sia in lei che non le avvenga eziandio della Boemia 
e dell'Austria. 

Noi lo diciamo risolutamente. Se l'Austria non 
cangia stile, ella si annienterà colle proprie mani. 
ton si sostengono impunemente ai nostri giorni 
pene impossibili e infami; non si vituperano im­
punemente ai nostri giorni i diritti del cittadino 
e delle nazioni. Una via di salvezza le è ancora 
aperta nell'abbandonar prontamente l'Italia, e nel 
mettersi, in Boemia, alla testa del movimento 
slwo, che abbisogna appunto d'un centro concreto 
fl'e lo sostenga e l' organizzi. L'ingiustizia della 
pietra chel'Austria continua disperatamente inLoni­
'lai'ilia , e che forse mentre scriviamo 'è già decisa 
(IJ una campale battaglia , è ora riconosciuta dalla 
*>sa Germania. E noi notiamo con vero trasporto 
''' gioia che una delle domande indirizzate all'im­
ffalore, nell'ultimo rivolgimento viennese, si è 
eoe venga riconosciuta Vuguaglianza di tutte le 
atonalità. Infatti non è serio quel popolo che 
''"manda solo per se la nazionalità e la libertà; 
1,0,1 è sincero quel principe che la promette solo 
1*1 suo popolo. I principii sono eterni e non co­
"fSttmo privilegio di località. Non si serve ai prin­
al'"; si finge, si cova la reazione, quando si 
"conoscono in un luogo e si conculcano nell'altro , 
e si versa a torrenti il sangue de' popoli che non 
)°gliono essere schiavi. Prenda l'Austria, prenda se 
e ancora in tempo questa lezione dal suo popolo ; 
0 S1 prepari dovunque a non esser ben presto 
file una mera espressione dell'antica storia. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 2 giugno. 

''incidente che fini la tornata di venerdì rico­
™inciò in quella del sabato. Un altro deputalo 
c,,ne sullo slesso campo a rompere una nuova 
"C|a : ma non fu al solilo che una scaramuccia 

d'antiguardo. Cosi una fazione che non dovrebbe 
esser tentata, o lo dovrebbe ordinatamente, dietro 
un piano ben combinalo, e col concorso di tutta 
la falange, fiancheggiala da una buona artiglieria 
di fatti » di proposizioni ben fornaciate, si risolve 
sempre in un parziale attacco di­ sentinelle, scon­
nesso e senza forma : perciò senza risultó^wwsi­
bile. Nondimeno giova forse a far intenJPv, che 
l'opinione veglia e vuol provvedimenti. Ma in si­
mili scontri vaghi e inconclusi il ministero ha 
sempre la superiorità e il vantaggio. Ad interpel­
lanze vaghe e sconnesse risponde vagamente, e 
portando la discussione su quelle generalità che 
più gli giovano : al da farsi non bene precisato 
risponde col fatto; ai timori colle speranze: all'av­
venire col presente, alle imprevidenze colle prov­
videnze. Aggiungete che i ministri si pigliano anche 
il vantaggio della direzione della discussione. Non 
sì tosto l'oratore, o direni meglio il conversante o 
interlocutore, come vuoisi dire , porge il fianco sia 
con una frase sfuggita o con una sconsiderata os­
servazione , il ministro lo interrompe', si attacca a 
quella frase , a" quella malaugurata osservazione , 
ne forma il punto di questione, la volge e la ri­
volge. Il povero interlocutore vuole spiegarsi, fa 
ogni sforzo per cercare d'interporre la sua parola 
al profluvio, alle ripetizioni, alle insistenze detla 
parola ministeriale, e quando lilialmente riesce a 
rispondere qualche frase, comincia a scusarsi, a 
protestare di non aver voluto dir questo o questo, 
di non voler accusare nessuno ecc. S'egli ritorna 
all'assunto, stesse interruzioni, stessa impazienza: 
molti domandano la parola, a pochi riesce di co­
minciare una seconda frase: il ministro s'alza tosto 
e ripete, ripete , una, due tre volto, dieci, quante 
altri comincia a voler dire : di qua, di là intanto 
si grida l'ordine del giorno, ai voti, l'ordine del 
giorno, ai voti, ai voli. Cosi finisce, salvo a ri­
cominciare altro giorno per rifinire allo stesso modo. 

La Camera insomma è ancora ineducata, politi­
camente , s'intende, parlamentariamente. 

A senso nostro le questioni che toccano alla 
guerra, all'armata attiva, agli armamenti, al de­
posilo , alla riserva vogliono essere (rullate con par­
simonia e con somma prudenza: nessuno dee cre­
dersi di potere, e tanto più con luoghi comuni, 
salvar la patria. Ma non è vero nemmeno che una 
Camera d'avvocati, come disse un interlocutore 
avvocalo, non abbia nulla a vedere alle faccende 
che si riferiscono alla guerra, all'armamento, alle 
contingenze presenti e future della difesa: non è 
vero, come disse un ministro, che in caso di 
guerra guerreggiala o attuale non si debba mai 
parlarne. Qui non ci hanno che fare uè i Romani, 
né Wellington , posto anche vero il fatto, e non 
è, che il senato romano e il parlamento inglese 
non s'ingerisse di nulla in caso dì attualità di 
guerra. Il senato e il parlamento non s'ingeriva 
de' piani di guerra, delle battaglie, della strategia 
e d'ogni cosa che riguarda il duce o generale in 
capo, almeno sino a guerra finita o in principio; 
ma non s'interdisse mai di sorvegliare , di acce­
lerare i provvedimenti e lutto eia che dipende, o 
di cui ha l'iniziativa o l'esecuzione il ministero. E 
poi la guerra nostra non è di conquista, né contro 
uno stalo, un sovrano; è guerra di liberazione, di 
libertà, di nazionalità, di vita; è'guerra non di 
esercito e di re, ma di popolo, di nazione. E 
coloro che mostrano volervi interloquire presentano 
i voti, ì desiderii, e offrono i sacrifizi! e le buone 
volontà del popolo, e non vogliono contraddire, 
né spaventare, né opporre, ma accelerare, prov­
vedere, offrire, rassicurare gli animi e i risultati. 

Quindi la Camera dopo avere udito la relazione 
di varie petizioni che non diedero luogo a discus­
sioni importanti, riprese l'indirizzo. Ai paragrafi 8, 
9 , IO, M e 12 fece un'emendazione radicale, 
chirurgica. Amputò coraggiosamente tutte le super­
fluità , e li fuse in un solo togliendo le singolari 
enumerazioni di Savoia, Sardegna, Liguria, Pie­
monte. Con ciò abbreviò molto la discussione del­
l'indirizzo : e questo è bene. Ma il bene maggiore 
fu di mostrar così che non debbono più esservi 
Savoiardi, Sardi, Liguri, Piemontesi, ma Italiani 
soltanto. Un onorevole membro proponeva, non già 
di fondere, que' paragrafi in un solo generico, ma 
di troncarli tulli senza lasciare uè sostituir sillaba: 
il che non parve alla Camera nò parrebbe a noi 
conveniente. Rispondendo in modo complessivo al 
discorso della Corona che li enumera, riesce me­
glio significato che con un assoluto silenzio il volo 
che ogni distinzione si vuol tolta e che tutti quei 
popoli di aggregazione vogliono ora essere real­
mente ed essere considerati dal governo come una 
sola famiglia. Inoltre bisognava esporre l'esultanza 
delle fauste unioni di Piacenza, di Parma e di 
Modena. 

La (laniera no» andò più oltre il paragrafo do­
dicesimo: oggi ripigliarli la discussione sul tredi­
cesimo che diventò il nono. 

L'unione progredisce e s'avanza con passi così 
celeri e sicuri, che l'intervallo che ci separa ancora 
dalla meta sta per scomparire. Abbiamo già an­
nunziato (V. n. 133) lo spoglio delle sottoscri­
zioni della citta di Milano : 

Per l'immediata fusione 32,012 
Per il rilardo . . . . IS4; 

ora siamo in grado di offerire quello della pro­
vincia: 

Per l'immediata fusione 139,440 
Pel ritardo 272; 

e di Cremona colla provincia: 
Per l'immediata fusione 47,1)00 
Pel ritardo 24. 

Queste notizie ne giungono così corredate di cifre, 
che equivalgono all'unanimità. 

Coraggio, fratelli, a istanti non saremo più che 
una sola famiglia. Il desco è preparalo ; quando 
ci assideremo avremo l'applauso di tutta Europa. 
Oh ! l'unione che si forma in mezzo a circostanze 
così solenni, e quando tuona ancora il cannone 
dell'oppressore, è scala a grandi cose, ò fonda­
mento ad altra unione più ampia e più feconda. 

Se non che l'animo nostro è contristato dalla 
nuova che il ministro degli affari esteri annun­
ciava , nella tornata del 3 , alla Camera de'Depu­
lati; che cioè una parte delle truppe napoletane, 
di passaggio a Bologna, non solo osava ribellarsi 
agli ordini del suo capitano , Guglielmo Pepe , ma 
minacciò di ardere e sterminare la magnanima 
nostra Bologna. 

Se questa nuova non fosse venula da fonte così 
autorevole, noi l'avremmo respinta come calun­
niosa, tanto ci parve bassa e scellerata azione. 
Bassa perchè suppone codardia, quantunque velata 
da pretesto di obbedienza a comandi superiori ; 
scellerata perchè si convertiva contro a petti ita­
liani quel ferro che solo doveva essere affilato 
per lo straniero. Possibile che mentre tutto il re­
stante d'Italia manda il suo contingente per scac­
ciare il"barbaro, vi siano dei Napolitani che non 
sentano la vergogna del retrocedere e la turpitu­
dine della diserzione! 11 grido che non ha guari 
mandava Napoli contro al suo Tiberio ci è prova 
che la magna Grecia di un tempo non ha rinun­
ziato al desiderio di riconquistare l'antica gloria. 
Ma appunto per questo noi ci crediamo in diritto 
d'interrogare i Napolitani se vogliano sopportare 
con pazienza l'onta che hanno versato sulla loro 
fronte que' barbari codardi, che non osiamo più 
chiamare italiani. 

UN DUBBIO DI DIRITTO COSTITUZIONALE 

Signor Direttore 
L'andamento che hanno preso le discussioni 

nella nostra Camera, in cui si comincia a parlare 
di un' Assemblea Costituente, mi ha fatto volgere 
il pensiero ad esaminare se veramente i Deputati 
medesimi presenti possano credersi abili a sedervi; 
il risultato dell'esame è stato negativo. Sottometto 
alla di lei saviezza il mio raziocinio, pregandola 
compiacersi a farlo pubblico col mezzo del di lei 
giornale. 

I Deputati della Nazione riconoscono tutto in­
tiero ed unicamente il mandalo loro dal popolo; 
e questo opera in virtù di un dirillo proprio, as­
soluto, che può riconoscersi ma non venir confe­
rito; cosicché nessuno se non esso popolo può mo­
dificarlo. Di quale mandato sono essi di presente 
investiti questi Deputali? La risposta non può ri­
cavarsi che dal tenore del giuramento che hanno 
prestato, e perchè non ne ho presente la forinola 
precisa, parlo dell' idea che non sarà in contrad­
dizione con quello prestato dal principe Luogote­
nente; cioè di fedeltà al Re e di leale osservanza 
dello Slatino. 

Ma con ciò come possono ora cambiare d'es­
senza detto Statuto, giacché si tratta nientemeno 
che di toccare a questo? Essi non hanno facoltà 
che di svolgere o sviluppare, non di modificare. 

La supposizione che un radicale cambiamento 
in esso Statuto sia per essere gradito all' univer­
sale non andrà probabilmente molto lungi dal vero; 
ma i mandatari non possono prendersi la latitu­
dine d'interpretare la volontà del mandante senza 
che giustifichino almeno dell'urgenza e della im­
possibilità di consultare i loro committenti; e nel 
nostro caso non si verificherebbe alcuno di questi 
due estremi. 

Oltre a quanto sopra devesi osservare, che i 
Deputati Lombardi, Parmigiani e Modenesi all'as­

semblea, si presenteranno da quanto pare ih lbrza 
di un suffragio universale; e se i Deputati nostri 
vi assistessero come sono attualmente, dato e non 
concesso che ne abbiano il potere, si verrebbe 
alla conseguenza curiosa che la legge fondameli 
tale da uscirne, in quanto alle piwifl%i« iruove 
sarebbe parlo del senno dì tutti, ed in quanto 
alle vecchie, della volontà di pochi; mostruosa com­
binazione e grave ingiuria ai popoli Sardo­Ligure­
Subalpini. Dico ingiuria grave e dovrei dire somma 
ingiustizia, perchè trattandosi di formare un patio 
che deve legarci all' istesso modo , ripugna che i 
Lombardi concorrano tutti alla formazione di ((De­
sto patto, e che noi non vi possiamo essere rap ­
presentati che da una piccola frazione. 

È dunque forza che da noi si rinnovino le e­
lezioni e sia presa per queste la stessa base che 
aduneranno i Lombardi. 

E con gratitudine anticipala mi protesto 
Della S. V. III. 

Genova 1" giugno 1848. 
Dev. Obb. Servitore 

MICHELE EMSDE Elettore. 

MANTOVA (I) 
Mantova siede sulla riva destra del Mincio den­

tro la concavità d'un seno quasi semicircolare. Le 
acquo del fiume per via di due argini che l'ai 
traversano, si alzano e fanno un gran lago. Questo 
è formato di tre parti sotto i nomi di lago supc­
riore, di mezzo, inferiore. Il lago superiore s'estende 
verso ponente per più di quattro miglia italiane; 
la sua massima larghezza è di (500 metri circa ; 
è sostenuto dall'argine e ponte dei Mulini, por vìa 
di cui si va dalla città al forte di Porlo, detto 
Cittadella, verso Peschiera. Da questo lago esce un 
canale che scorre pel drillo mezzo della cillà lino 
a Porto Catena, ove approdano le barche che dal 
Po salgono su per il Mincio. 

Il lago di mezzo, lungo quasi due miglia, è più 
stretto del lago superiore, ed è sostenuto dall'ar­
gine e ponte di S. Giorgio, che dà comunicazione 
tra la città e il forte dello stesso nome. 

Nel lago inferiore l'acqua a poco a poco si fa 
corrente, e dopo lunga (ralla il fiume si restringe 
e ripiglia il suo corso ordinario sino a Governalo, 
ove si gilta nel Po. 

Dalla riva destra del Iago superiore ivi sostenuto 
dall'argine dì Pradella sorge un canaio, detto di 
Paiolo, che dopo notevole tratto in linea retta 
scorre per un ampio giro a gran distanza dalla 
piazza, e rientra nel Mincio verso l'estremila del 
lago inferiore. Le acque del canale per mezzo 
dell'argine di Cerase, che l'attraversa ai due terzi 
del suo giro si fanno a un bisogno straripare in 
una grande palude chiamata Paiolo. 

Mantova si può dunque dire assisa quasi nel 
mezzo d'uno stagno artificiale formato dalle acque 
del Mincio. 

La fortificazione del corpo di piazza consiste hi 
un muro guernilo di feritoie, e fiancheggiato da 
denti e piccoli bastioni irregolarmente disposti. 
Questo muro non più grosso d'un metro, alto da 
tre a quattro metri, ha una distesa di 0000 metri 
circa. Il muro verso i laghi segue­ la sinuosità 
della riva, e tutta la parte, che si distende lungo 
il lago di mezzo e l'inferiore, è quasi privo di 
fiancheggiamento; oltre questo difetto le acque del 
Mincio nello piene ordinarie ascendono sino all'al­
tezza del parapetto, ma quund' elle son basso, la­
sciano a secco tanto spazio di terreno da potervi 
sbarcare delle truppe e dispiegarle. 

11 muro che chiude la porta opposta della città 
consta di tre fronti. La prima, quasi in linea retta, 
si distende da Porta Pradella vicina al lago supe­
riore sino al bastione di Sant'Alessio presso Porta 
Pislerla; questa fronte essendo senza rampale fa­
cilita l'apertura della breccia. La seconda in linea 
retta unisce Porta Pislerla con Porta Cerese: la 
terza affatto irregolare si estende da Porla Cerese 
sino al lago inferiore. Tutta questa parte di fortifi­
cazione è rafforzata da grandissimo numero dì opere 
esteriori costrutte di terra, e dominate dal corpo 
di piazza. Le principali sono: la lunetta coll'opera 
a corno di Porla Pradella, l'isola del Te, e il campo 
trincerato di Migliarono. La lunetta copre imme­
diatamente Porla Pradella, e questa stessa lunetta 
è coperta da un'opera a corno, la quale per le 

(1) Noi dobbiamo questo lavoro come pure gli scrini 
precedenti su Peschiera e Verona ad un vecchio e valo­

roso soldato dell'impero. L'ingegnere Vassalli direttore de­

gli studi dell'accademia militaro, professore d'a.'le mili­

tare e di forlifieaiiono alla scuola di fortificazione, è tal 
uomo che in cose di guerra può parlare con quella 
«ìcurezxa ette previene dalla pratica, accoppiata alla teoria. 

http://llallnnlnJHil.ro


LA CONCORDIA 

«uè piccole dimensioni non è suscettiva di molta 
iesistenza Si comunica tra queste duo opeie per 
mezzo del largo argine che ritiene le acque del 
lago superiore, e concede di dare sfogo ad esse, 
dove sia il caso d'inondare il Paiolo II Te è un 
gran campo trincerato che copre le altre due fronti, 
e si estende dal Paiolo sino al 'ago inferiore 11 
trinceramento del Te avanti la fronte di mczfo è 
una linea a bastioni parallela alla stessa fronte 
ma quel trinceramento che copre la fronte attigua 
al lago inferiore è affatto irregolare Migliarono 
è un altro vastissimo campo li incerato che copre 
interamente tutta la fi onte del Te Questo campo 
è malissimamente segnato, peictocchè egli può es­
sere battuto con tiri di rovescio da batterie col­
locate sulla riva destra del Mincio, inoltre vi si 
può facilmente arnvare per l'argine di Ceiese e 
per la riva del Mincio Espugnato Migliaietto, il 
Te deve cadere sema lungo combattimento, e stan­
zialo che sia il nemico in questi due campi, gli 
saia facile aprirsi la breccia nel corpo di piazza 

La cittadella è un pentagono, e non ha che 
quattio bastioni, e tre fionti volte verso Vciona 
assai bene fui liticale con controguardie , fossi ri­
pieni d'acqua e stiada copeila La paite che guarda 
la citta è chiusa da un muro senza rampale La 
porta che dovasi da questo lato non è che un 
semplice ponte levatoio a cielo scopeito, che si 
chiude verso Mantova Un edilìzio di forma qua­
drata a piova di bomba, stabilito siili argine a 20 
passi dalla poita, ha una posizione offensiva conilo 
la polla medesima per chi è al possesso della 
citta eppertiò la cittadella non poli ebbe servir di 
rifugio a una guermgiono costretta di abbandonale 
la piazza, essendone ella sepaiata da un semplice 
muio veci Ino, il quale, per essere privo di ram­
pale, non si può difendeic colle aitigliene contio 
un nemico che, già patitone della citta, venga 
per l'argine all'assalto della cittadella 

Il folte di San Giorgio è distante dalla uva si­
nistra del Mincio più di 400 metri , e di 900 
metri enea dalle mura di Mantova, ed ha il di­
fetto di essere troppo vasto, perciocché egli solo 
nchiedeiebbe una guernigione di 2500 a 3000 
uomini per difendevo La sua forma è quella d'un 
letlangolo, il cui lato maggioro è paiallelo alla 
riva del Mincio, il lato opposto verso la campagna 
è il meglio foi liticato, ed è difeso da lungo muio 
in linea retta preceduto da fosso ripieno d acqua, 
lunette e cammino coperto Le osserva/ioni per u-
spetto alla debolezza del lato della cittadella, che 
sta rimpetto alla città, convengono ancoia a quello 
del forte di San Gioigio Così la cittadella, come 
il forte di San Giorgio, debbonsi piuttosto conside­
rare come teste di ponte, le quali servono ad 
impedne gli approcci del nemico alla uva smi-
atia del Mincio, e a favonio la sortita dalla piazza, 
ma questi fui ti piantali a tiamontana del lago 
sono inutili alla difesa della pia/za, dove ella venga, 
come è sempie probabile, attaccata da ostie 

Si può dunque conchiudere che la fui/a pi in 
cipale di Mantova sia nell'uso ben mleso delle 
acque, e tutto il loro giuoco si fa per via di tic emis-
sani Quello praticato nell'aigine dei mulini con­
cede di alzaie e di abbassate a captitelo il pelo 
delle acque nel lago superiore, quello nell'aigme 
di Pi .niella da sfogo alle acque dello stesso lago 
nel Paiolo, finalmente lemissano apeito nell ar­
gine di Ceiese serve a uteneie le acque del ca­
nale di Paiolo, e a tovesciaile nella palude Lo 
assediarne, padiono di Peschieia, poti ebbe facil­
mente diminuite od acciesceie le acque pei via 
di chiuse costiutte attiaveiso 1 alveo del fiume 

Malgiado tutti i difetti della pia/za foite di Man­
tova , che abbiamo segnalati più sopia, la sua 
foiza assoluta fu esageiata da taluni poi cagione 
della paile che ella sostenne nella campagna del 
1796 La necessita che costnnse Buonapaile di 
toila d assedio dopo 12 gioì ni di tnnce.i apeita, 
e 1 impossibilita di potei lo npigliaie dopo la bat­
taglia di Castiglione pei mancanza di glosse aiti­
gliene , contiibuuono a dalle quell alla luminanza 
di loua ch'ella non meritava giammai La popò 
la/ione saliva nel 1841 a 28 mila abitanti 

LA PRES\ DI PESCHIERA 

Peschiera i giugno Da 'i gioì ni io ho risposto ali ultimo 
tuo loglio, ma essendo di servizio continuo alla l u m o i , 
non mi In possibile di appi obliai e delle poche occasioni 
che mi si an.eiiv.ino, onde faila pai lire por il Quul io ie 
Generale principale, e di la alla sua desiniamone, essa 
diviene di poca o nessuna impoitanza poi il momento in 
cui Peschici* e nillo nostie mani, ma airi omo olla ron-

tiono alcune osservazioni che non ti saranno discaio, cosi 
io stimo bene invilirtela, evitando cosi dolio ripetizioni 
,n questa mia che mi toglierebbero e tempo e campo a 
ben altri e più preziosi dettagli che io mi trovo in grado 
di darti sulla piazza, e che ti saranno bene accetti 
Lasciando pertanto che tu apprenda i particolari della 
resa di Peschiera dalle notizie ufficiali, io ti dirò che 
questa mattina venni incaricato insieme a due altri (ini­
ziali del Genio per riconoscere ì guaiti cagionati dalle 
nostre artiglierie d'assedio sulle opere in terra della forti­
ficazione, cioè su tutti i parapetti, terrapieni, rampe di 
accesso, cavalieri, o sia del colpo di piazza che delle 
opero esteriori, o piovvedcio immediatamente alle occor 
ronti npaia / iom onde mollerò il tutto nello stalo miglioro 
possibile di difesa Io dovetti pei conseguenza pei correre 
gran parte della fot (ideazione in giro o percorrerla sul 
piano del pendio del parapetto per dominare meglio le 
diverso parti dei profili, o da questa ricognizione rilevai 
di qual tempra sieno lo fortificazioni che avevamo ad espu­
gnare, lo difficolta senza numero elio avremmo incontrato 
nell'avanzare cogli approcci sino al bordo del Mincio in 
faccia ad un fronte non controbattuto d'infilata in nessun 
punto ( se si eccettua la collina elio era riparata dati alto 
Dongiono di porta Verona , noi passaggio di esso Mincio, 
che in quel punto esce dal lago, ed ha una larghezza 
di oltre a 60 m , e finalmente nell'assalto della breccia 

i u sai elio Peschiera giace in riva al lago di Ciarda in 
unti bana che non ha pm di 15 a 20 cent di rilievo sul 
livello ordinario, e quasi permanente del Mincio, questo 
fiume sortendo dal lago si divido in tre rami, di cui due 
laterali percorrono i fossi della piazza, ed il terzo elio 
forma il torpo principale del fiume, attraversa quasi nel 
mozzo la piazza 1 ulto all'intorno, ed alla disianza di 800 
a 1000 metri, diverse alloro dominano la piazza, nello 
stabilire la fortificazione, pruno scopo doveva pei tanto 
essere di dcfilaisi da questo alture Se tu potessi vedete 
corno ogni patto dei diversi fiorii» e ben disposta in tale 
scopo, corno sono situato le tiaverse onde averne di esse 
il massimo effetto col loro minor numero, e col minor 
ingombro possibile dei terrapieni, tu dirosli veramente 
che qui si scorge il vero genio fortilicatore, che non si 
racchiude pedantescamente nello regolo sempre vaghe del­
l 'arte, ma appropna bensì lo idee gonei ili alle acciden­
talità dei siti Cosi per esempio sui duo fi miti verso 
Brescia s'innalzano due alti cavalieri, i quali hanno come 
d'ordinano per scopo di fornire, un ultimo rifugio, come 
ti incoi,imento interno, e di portare i Ini» fuochi ficcanti 
allo massimo distanze e nei siti meno scoperti dall'interno, 
im siccome ad un alilo intento essi volevano farsi servire, 
cioè quali grandi travolse, ondc-defilaie dietro di essi uno 
spazio maggioro possibile di terreno, e nello stesso tempo 
di produrle il minor ingombro nei piccoli bastioni, cosi la 
loro posizione invece di essere come d'ordinario nei ba­
stioni medesimi, è t a l e , elio si addossano invece intiera­
mente sugli angoli di corlina, cioè una faccia del cava­
liere è peipendicol.vro al banco , 1 altra seguitala collina 
medesima di cui ne occupa un tratto, e l'ald.i fa un an­
golo acuto colla cortina medesima 

Del resto tulli i bastioni sono chiusi alla gola con un 
parapetto in ten a più allo dei bastioni medesimi, e così 
olile ad avete in quella dilezione una doppia linea di 
fuochi, essi coprono 1 muri delle caserme micino dalla 
visita esterna, sia i cavalieri, sia questi tnnceramcnti 
non hanno fossi, ma si elevano tutti in terra sui terra­
pieni Lo scalpo e conlroscarpo del corpo di piazza sono in 
muratura e dell altezza ordiniria La piazza non e minata 
in nessun sito l 'uon poi della piazza esistevano alcune 
alture troppo vicine alla piazza per lasciarlo inoccupate, e 
si stabilirono su di esso dello opeie , due dello quali di 
molta fui/a e robustezza, e sono luna verso Uiesna 
(opera Salvi), e I altra veiso Verona (opeia Mandella) La 
puma e tutta minala ma non cam ita , nell'alti a si tento 
duiante l'assedio di api irò delle gallerie ma non fu pos 
bibite di spingcile avanti Questi dettagli io li tengo dal 
maggioie del demo con cui ebbi un lungo e intcìcssante 
colloquio nel giorno di ieri, conscio igli medesimo di 
aver fatto quanto gli era possibile nelle t i icoslanzeal 
tuali dulia piazza onde nla idaine ali esticmo la iosa, egli 
e pienamente tianquillo, e neo\o con soddisfazione gli 
elogi ben dovuti che noi con tulta silicei ila gli facciamo, 
ha per compagni duo giovani luogotenenti compitissimi 
che padano bone l 'italiano, il francese, e dimostrano 
vaste cognizioni Sopia un piano esalto ed in grande delta 
piazza essi avevano segnato pei rettamente la posiziono 
delle nostre prime batterie, e quelle della puma parallela, 
ed avevano a un dipi esso indovinato e con molta saga 
eia il noslio piano Lo criticai ono e non senza ragione 
per lo difficolta che si sai ebbero incontrate su quel punto, 
ma lodaiono il modo con cui piogiediva il lavalo, pei-
clu oilei ivamo poca prosa ai loro colpi Noi giorno 
istesso (10 maggio) che saia celcbie nella campagna del-
I [-.scinto Piemontese in Italia, in cui la bandiaia luco 
Uno italiana sventolava su Peschici.!, I esercito tedesco 
folte di 2 J 0 0 0 uomini e pili si avanzava sino a Coito 
ptr guaio lo noslie posizioni e voniro in soccoisodiPe 
sehieia sulla riva destra del Mincio per Medole, Ouidiz-
zolo o Pozzoleugo , ma pievenuto da una nuslta divisione 
forlo di k reggimenti fanteiia, due battone d'artiglieria, 
e 2 reggimenti eli cavallona fu battuto completamento 
o di^pciso nelle vasle piauuie sotto Mantova, la noslia 
coliticii.i II poiseguitu al di la di Mantova ancoia, e ne 
rese micidialisbima la u t i i a la , I aitiglieli,! li inseguiva 
cou fuochi per mezze baitene avanzando can colpi * mi 
ti.iglu Ali mancano iniggioii dottigli, pei e lie sono loti 
(ano dal (catio di guci ia , ma ti ai certo che il fatto fu 
gioiosissimo pei noi, o spelo che decideia della campi 
gna Dio voglia colonne i nostu sfoizi, che Desiamo ben 
menlovoli per i saculizi elio facciamo a questa santi 
causa, tutti gaieggiano di coraggio o valore 11 Ite ed il 
duci di Savoia furono loggeiissimaaiento feriti, ìalclio 
non abbandonarono uè anche il campo Ah mio caro, 
quanto vale il nostro csoicito in e impo iperto, e soprat 
tutto ali attacco dello baionette cosi usalo da noi e cosi 
temuto dagli avveisarn' peccato che si imo quasi ndolti 
a ballerei contro inui iglio e podio fizionil Ma questo 
vuol dire che I affare s a n un poco più lungo ma sitino 
sempre 

—- Abbondio sia intimamente peisiiaso che una no­
tizia di s) alta impoi lónza qual si e quella dell i capi­

tolazione di Peschiera voli corno fulmino in tutti gli an­
goli della tetra e più che mai nell'augusta capitalo d ie 
da due most ha sopra di noi rivolti ed attenti gli sguardi, 
pure aggiungere io alcuno considerazioni sopra quest» 
avvenimento elio non ti sai anno discare ed avranno se non 
altro il pregio sempie monte vote della venta e dotta giu­
stezza 

Eran lo 3 circa dopo mezzodì del giorno di ieri 30 
maggio, in discendeva dal lavoro dello trincee dove ci 
avevano fatto un fuoco vivissimo ma fortunatamente inof 
fonsivo, sembravano manifestamente gli ultimi aneliti di 
un torpo Spuntile, tutto ad un tratto ecco olovarsi sul piti 
alto cavaliere della piazza una bandiera bianca ed inon­
darsi tutti ì bastioni di militari e di borghesi gridanti ad 
afta voco pace'pace! o pollino (dicesi) t u a i Piemontesi! 
uva Carlo Alberto! e facondo sventolare dei fazzoletti 
bianchi onde far tacere lo nostre artiglierie ed i pochi 
bersaglieri elio sotto le mura tiravano ai cannonieri 

Sorto quindi un parlamentano dalla piazza con tutto 
lo forme cioè bandiera bianca e trombetto, o chiama di ab­
boccarsi col direttore dell'assedio onde lialtaie della resa 
Mancando il duca di Genova che crasi recalo al qunitiei 
generale, si protrae questo abboccamento alle otto, dove 
dopo diversi dibattimenti dio durarono fino alto 9 t | 2 si 
vengono a fissai o lo condizioni seguenti 11 fuoco cosso 
rebbo immediatamente da ambe lo parti, il comandante, 
tulli gli uffiziali o tutta la guar ig ione uscirebbe dalla 
piazza collo armi, il comandante e gli uffiziali le conser­
verebbero ina gli altri all'uscire dagli spat i depositeicb-
bero lo loro armi sopra c a m , o loi non sarebbero resti 
tuilo so non nel loto paese , la gunrnigione soitendo n -
covorebbe da noi gli onou, sarebbe scollata fino in Cro­
azia seguitando la stiada per lìrescia, Cicinoiia, Bologna, 
Ancona, llliria da un nostio bottiglione, e lilialmente col-
l'obbligo di non battersi più contro di noi nella coironto 
campagna Intanto veniva prescritto the alle 0 del mit 
tino le nostre troppe farebbero il loro ingresso, e per ga 
ranzia delle trattative durante la nolle una compagnia 
nostra di artiglieria prenderebbe immediatamente posto 
nell 'opeia di Manddla il elio avvenne verso le oie 10 
dolli scia 

Questa mattina adunque allo 0 1[2 incirca enliava ni 
Peschiera por prenderne fot male possesso il duca di Ge-
nova ton un numcioso seguilo di Stalo maggioro formato 
unitamente di uffiziali d'artiglieria e del gonio, e con lui 
il deumoquarlo reggimento, una mezza battei la, una com­
pagnia di beisaglion , 1' intiero battigliene del genio, il 
quale vi pioddoia stanza onde nnpiegirsi immcdiatamento 
alla ripaiazione degli immensi guasti cagionati dalle no­
stre bombe e proietti Piobabilmente adunque fuo an­
ch'io una piccola sofferm ila in questa piazza dove dicesi 
veirà trasferito il quartioio genera le , ed al momento ti 
scrivo dall'uffizio del gonio, con carta, penna ed inchio­
stro tedesco 

10 non ho ne spazio no tempo poi cstendeimi in lun­
ghe considerazioni su questo fatto che considero come il 
più importante delta campagna fino a questo punto , il 
fatto sta ed e che lai l iglicua ed il gemo appena er t r i l i 
in Peschiera e visto le immense risolse di essa, riionob 
bero le difficoltà senza numero elio si sarebbero mum 
Irate nei progressi ultoiioii dell assedio, e quindi ci feli­
citiamo segretamente , ma di veio euoro d'aver ottenuta 
la resa in modo cosi onoi ovolo per noi ed a si buon mer 
calo Iddio e visibilmente cou noi Siccome Ola avio forso 
un po 'p iù di tempo pei iscriver.!, domani darò nuovi 
dettagli 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Saluta del 3 gnigno 

Piesidenza del Piof MERLO VICC-PIelidente 
Alle 12 l |2 apiesi la sechila 
11 Piesidmte annuncia alla C iuo ia che i deputati V'a­

leno o Josti hanno deposto sul tavolo (lolla presidenza 
un progetto di legge, che e iimandato all'uffizio secondo 
il consueto 

Josti esterna il dosideuo di laic alcune mterpcllazioni 
al Ministero, relativamente ai mezzi nostri di dilesa, ed 
in proposito della mozione Lisin, già svolta noli ultima 
seduta 

Il Presidente osserva non esseivi attualmente veruna 
questiono in coiso sulU mozione Listo , non essendosene 
fatta una formale proposi/ic ne, ma soltanto uni semplice 
osseivazione quindi invitali Deputato, nel caso dio egli 
intenda prendete la parola, a scuveio la sua pioposizione 
ed a deporla sul tavolo della presidenza 

Juiti insiste, dicendo che le suo interpellanze si ineri­
scono alla proposta Lisio 

Il Piesidente dei ministri dice aver inteso uspondere 
ampiamente alle inteipellazioni sull esercito, nella pio-
tedente tornata Assiema anche non ossele negli usi pai 
lamentali dello alilo nazioni, l'amnietteie intcìpollazioni 
sulla guena o sull eseinto , niintio questi sia combat-" 
tendo Essere polo libera la Cameia di non seguirò lo 
abitudini dello altre nazioni, nel qual caso egli trovarsi 
disposto a nspondeie 

Dopo un breve dibattimento, Jnsti dichiara non ciodcro 
am aia la guerra incominciala, non clic finita, e propone 
che si ai mi tutta la nazione 

lì Picsuhnlc inteipella il pi copulante perdio piacciagli 
fissare un siouio pei isviluppaio la sua pioposizione 

Sturo domanda alla ( a m c i a che si voglia occupale 
il pm pront mielite possibile della proposta Josti 

Il Pi indente d'i Ministri ripele osseie secondo lui cosa 
inoppoituna I uceupaisi della guena lineile essa duia , 
pticlie si dimostieiebbc ton anticipile inloipcllanze dil-
fidenza nell'eseicito Ciò doversi evitare sopìaltutto portile 
mancando in una gucua la ( iducn , manca 1 elemento 
puncipale Fa moltie consideiaro alla Cameia potersi 
dehniie la guena il Ratio dolio sviluppo delle tatuila 
umme, quello >n cui più bi diano lo gioì io dell intelletto 
e del cuoi e , esstie in tonseguenza molto inoppoitmio 
il distuibaio con colili mie critiche 1 andamento dei mai-
ziali avvenimenti 

Josti piotosta della sua piena confidenza nel valnie 
dell esoiulo e di chi lo guida, e non voleie su ci» I n o 
veruna inteipellaiiza 1 gli non chiede poi alilo la paiola 
se non pei In sonine al Minislcio qual sia il peso, che 
graviterà sopia di lui, se pollassi duo non avci egli vo-

pu li 

luto metterò in opeia tutti i mezzi necessari! pei e 
and invento della guona "0I 

Il Presidente dei Mmutri repl ica n o n potersi 
disi ulere senza entrare in tutti i dettagli della 
il che egli giudica cosa imprudente perchè potrebbe? 
lume ai nemici nostu ' " 

Il Ministro denti affari esteri appoggia il suo colle», e d | 
avverto che bisogna saper rispettare nelle rose politici I 
certi secreti n e ' 

Seguita per alcun poco il dibattimento a cui premi,,, 
parte vani deputati, procedesi quindi alla votazione peli" 
chiusura dell'incidente che viene dalla Camera dirlu l r i" 

Il relatore della Commissiono insinuila pell'esame dell 
petizioni sale alla l i ibuna, ove leggo un lungo rapporto 
del quale non ci è dato intendere una parola, pel s„|tl| 
filo di voi e , e poi genero di accentuaziono con m, [ 
pronunciato 

Quanto potommo accapezzare dallo discussioni sollevi 
tesi sullo vano parli dof rapporto si è elio lo varie pn, 
zioni di cui si to' conno in questo , secondo lo P o n r | 
sioni della Commissiono dovessoro od ossorc annullile or 
pure innondalo ai vari diciislcn a cui si nforivono 

La Camera adottava queste conclusioni 
La petizione lodros Debenedclli elio poi lava stibilm, 

osseie immediata l'inamovibilità dei pubblici funzionai„ 
eletti deputati all'assoluta maggioranza, senza peu> m i l 

cere al principio dio polla loro inamovibilità lulneih,, 
che il lucnnio d eseicizio fu eia tempo dalla pubblica 
ziono dello Stliuto, sollevò una discussone 

Volevasi da taluno che la Cimerà avesse già di risa 
la questione nuche in massimi, decretando dio I ni imo 
vibilita de. funzionarli potesse dilaio dai tre nnm ,m 

mediatamente precedenti la piibblieaziono dello Sliiuin 
allegando per esempio l'elezione del consigliere I)CJn 

dreis annullata appunto pl iche questi non contivi ,| 
Incorno d eseicizio .internile immediato Sostcnovasi dui 
alili, fia i quali il depili ito Fiaschini già President 
della Camera, dio si eia osservalo nel gioì no ni uà M 

discusse questa questione, non poteisi (lessa ti iti irò 
massima, penilo non oia nelle atlubtizioni della ( imPI, 
sola l ' inlerpictire lo Statuto Pvr fai questo essere ne 
cessano il concorso dei tie poteii riuniti, essoisi quinti 
dcteiminato di lenoisi alla questiono di fallo, ,i|plinn 
dola alle vane elezioni, e di lasciar quella di pi ine in 
Esseie vero che la Cantori non fosso alloia .incoi ioni 
tuita, ma osseie altiesl coito che unii amento pei uni 
formarsi alla m issnna adottala non si era ammusila 
clc/iono Deaudreis, quando la Camera ora già tostiiwh 

Quest ultima opinione e dalla Cameia aduli iti e!» 
petizione lodros vena deposta, secondo lo coni In, OHI 
della commissione, negli niellivi (lolla Cameia 
venga consultala oceoirendono il caso 

La petizione Cai ulti contenente una domandi pei 1 v 
si destini al pubblico un luogo meno incomodo pei 
steio alle adunanze della Camera e sostenuta di lìioffi 
il quale dico non Instare elio essa venga rinviata il in 
nistro dei lavori pubblici, ma erede inoltre che dclljii 
aditlaio al pm presto un locale in cui il popolo su meni 
ni disagio 

Vallilo propone che frattanto ogni deputalo ibbin 
doni il proprio biglietto, affinchè la liibuna sia vi rune ili 
libera al pubblico, al die altu si oppo ìe a mil„rnlo 
delle npi tu te proteste di N alti o dio esclami dover 
estnti.ire ogni ombia di puvilogio, quantunque fra i 
membri della Carnei i SIIVI pm di un fautore di pnvileg 

/ segrrtaiu Vanna e (adorna spiegano perdic MDI 
adottilo l'uso dei biflietli Ciò si e fatto, dicono esq ]er 
fitilitaie agli abitanti della piovmcid i quali hot ni 
per qualche giorno seti vivici nell v capitalo, il me/; > il i» 
tervcniio lite sedute poti lido il J'oiineso averci uigrcso 
quando l'occasione se ne pi esenti 

La Can ei i vola il rinvio della polmone Carulli almi 
nisteio delle opeie pubbliche 

Il deputalo Vuhriu insiste peieliò la lubuna supcrnre 
sia tutti lutici a destinali al pubblico senza bisogno li 
biglietti 

Il Piesidtnte inviti il preopinante a depoiro la sua pro 
posti per isti ilio 

11 deputato Vahiio stende la preposta e la depone sii 
banco del Presidente 

< onlinnazione della discussione sui paragrafi 5,0 i " 
I pai.i'rafi ') G° e 1 ei ino siati rimandali alla cumini 

sione, peithe volissc nlondeili tenendo conto degli emen 
damcnti e di qualche base 

Santa Rota, relatore, legge 1 articolo 5 cosi rifuso 
Art 5 . Il popolo applaude alle prove di v ilcnc I 

suoi figli, e la fiducia nel supremo Capitano compi 
1'ansietà dio gli desiano tuttavia in cuore i pencoli il i 
guena Ma gli ostacoli il ogni soita supeiati dai unni l 

tenti, la presa di Postlneia, non che la nuova e me 
rabilo viltorn di Coito fanno ounai sicuia la piteli il ' 
suoi nuovi desimi 

Raima, pie udendo occasione dalla dichiarazione filli 
d il relatore, che cioè la commissiono aveva creduto dovn 
m u t u e qualche parola, prepone che invece di slamiti ili 
casi impeto ed ai dorè dilla nazione 

Gughanetti crede che lo collezioni di parole si elei 
bano iinvalidare alla Ime dilla discussione, su di (In I'1 

luogo qualche dibattimento pi ivo affatto d'interessi 
GughuneUi osserva .incoia non credere prudente I il ' 

lare le espressioni della commissione, perche pinclibe 
che non si nutra più alcuna ansietà dei pentoli dell1 

guena La viltoua fu al coito splendida, ma ciò uni l0 

glie d ie delibasi pil lare pm ìnodesl.uncnlo 
Svita Rosa conviene col preopinante che, leggendo 1 » 

titolo staccato, possa nascere l ' idea da lui espressi nu 
fa osseivaie che nel logDere lutto I' indirizzo, la cesi * 
presenta sotto un aspetto diverso Quest 'ai titolo ipim' 
parla della vittoria di Coito in quei lei mini , poi e In 
certo the il nemico e luggito e quindi sconfitto, ionie e cui 
altresì che in questa battaglia si stonvolseio i suoi p" 
getti sliategici Due pensieri sono in quest «lititolo il 
piinio accenna ali i vittoua, il secondo alle sue emisi„ucn" 

II diputato Full e — « Io prepongo che allo puclc ' ' 
patita usato dalla commissione tengano sostituite le I1 

iole L Italia, ed il motivo di Ilio una preposti m " " 
consiste dio la fraso dalla commissiono adottali si lumi 
a mio avviso, a dai lode ali esoitilo pieraoutcso , se»" 
far cenno dogli altu figli d Italia che ton noi combat 
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LA CONCORDIA 

memi 

per 

pre 

la santa guerra dell' indipendenza 
Ora so egli e giusto che noi tributiamo sommo eti­

mi,, ii prodi nostri soldat i , giustizia pur richiede ohe gli 
,liri non vengano d i m e n i » ali 

Noi tutti sappiamo quanto sia stalo il valine dei Par­

nel fatto di Santa L u c i a , in cui di lutilo soccorso 
furono alla nostra armala 

" Le razioni con valore sostenuto dai Romani nel V e ­

do, rendendoci più facilo In definitiva cacna la del ne­

­HJO, meritano pur essi da noi una parola di lode 
I | (iseatn, i quali, assaliti il 2 0 scorso maggio sotto 

mura di Mantova da sopeichianti forzo , non ostante 
• avessero ricevuto preciso ordino d' i n d i e l i e g g i a r o , o 

««iieassoro di muniz ion i , prcfcn iono resistere e m o r i r e , 
lie cedere un palmo di terreno italiano agli Austr iac i , 
inno diritto alla nostra amimi azione ed alla nostra n ­

[onoseenza , ed egli è per ciò elio io desidero d i e ncl ­

indirizzo esista una fiase elio indichi questi sentimenti 
nostri fiatolli I ta l ian i , fra cui comprendo pure quei 

iolpt.uu, i quali, nonostante i contrai! ordini , prefen­

r(,„o disubbidire al Re, elio rendersi ribelli alla patria » 
Scinto Rosa, rispondendo al preopinante , dichiara rito 

sentimenti da lui espressi sono pur quelli della c o m ­

missione, ma fa considerare alla Camera che in qucsl'ar­

nlii se volto principalmente accennare a coso nostre, che 
Iti a parlo la parola p a i n o adottata poteva tenersi 

per i rà per tutta l'Italia 
Posta ai voti la variazione della commiss ione all' arti­

(olo quinto, colla correzione Fabro, viene adottata 
Peli articolo 6 il relatore della Commissiono propone la 

legucnlc redazione 
• Confeimata dalla vittoria consacrala dal sangue dei 
odi elogili parlo d' Italia l 'unione e l ' indipendenza ita­

jimi, muno sarà che non consenta volonteroso ogni ma­

niera di sacrifizii sorgeranno dalla terra lombarda eroi­

che schiere a raddoppiare le file dei fratelli elio stanno 
ninnando, o saia i tresist ibi lmente caccialo lo straniero 
he coni ideava superbo, e feroce descrlava lo nostre r o n ­

Iride » 
Altnm propone a queste paragrafo un emendamento c h e 

spieghi pm chiaramente il plauso d i o fi il paese ai prodi 
che da ogni provincia d'Italia vennero a sostenere la 
nuli c ins i 

lan:a propone a sua volta un emendamento in questo 
.rnso, che da occasione al ministro degli affari esteri di 
icliiararo per inr iden/a alla ( a m o r a d i e una parte dello 

truppe napoletane relrocossoro verso il loro paese non ap­

pim ne ebbero ordine dal loro R o , e t h e in Bologna il 
«polo, avendo voluto opporsi alla vergognosa marcia di 
(iiesh soldati, ossi minacciarono d ' i n c e n d i a r la cillà 

Meri credo non ossero dignitoso lo scondere ad in­

line verso un nemico , e quindi propone che si soppri­

mine! le paro le niperbo e feroce 
Uro/fino risponde essere nobile e decoroso 1' avverti­

mento di R i b o n , quando si Irattasso di gueira guerreg 
gull in casi ordinari Ma nella presente guorra ei erede 
esservi a considerare circostanze parlicolau , non potersi 
dimenile ire che i nemic i che si combattono furono quelli 
be insvnguinarono Milano, a cui più s'addice il n o m e di 

birban che di soldati Per conseguenza egli credo che 
cleblmisi mantenere quelle espressioni per mostrar 1' un 
pelo del nostro sdegno 

l'ulano .incora su questo articolo vari oratori , dopo 
ili elie viene adottato secondo la versione della commis­

tione, corno puro l ' a i t i t e l o 7 rifuso in questi termini 
dilli commissione medesima « La nazione e sicura cho 
li flotta emulerà la gloria dell' eserc i to , ed anelando a 
rimivi destini, di cui sono arra le memorie del passato e 
li celebrata perizia dei nostri uomini di mare , non du­

biti che il governo non prenda pensiero del militare e 
commerciale navigl io , doppio elemento di prosperità e di 
potenza > 

Discussione dei paragrafi S, 9, ÌO, ì I e fS 
A proposito del paragrafo 8 rinnovasi la questiono già 

dilli Camera procedentemento decisa , so si debba cioè 
tenere prima conto dello preposizioni tendenti a soppri­

mere interamente gli ni titoli p u m a di quelle tendent i 
solo a lorreggeil i 

Li Camera dopo una lunga discussione decido nuova­

mente che debbano avei la precedenza i semplici c m e n ­

damenti sulle preposte di soppressione. 
Supia quest'articolo t iovavansi al banco della presidenza 

««III emendamenti elei deputali Y M Serra, Siolto Pintor, 
Ridice, Tois, Scoi le! ì o Ritolti Ma un emendamento pro 
Iosto da Ilrolleno, il quale comprendeva ì par.igiafi 8, 9, 
W 11, 12, ebbe la precedenza nell'ordine della discus 
"mo, tanto più perche vani dei proposli emendament i 
"micio tosto rituali «1 cospelto di questo (1) 

Ih offerto propone di comprendere i suddetti paragrafi 
n uno così concepito » Sai degna, Savoia, Liguria, Pie ­

monte non formano più che un solo popolo, che una sola 
'muglia P a n n a , Piacenza , Guastal la, Modena o Reggio 
vollero associare lo loro sorti alle nostre Noi lo ai co­

cemmo in f i a t e m o amplesso , sperando congiunti in un 
Pi grindo avvenire 

"miniti?o degli affini esten annuncia alla Camera, p u m a 
'lio essa passi alla discussione di quest emendamento , il 
«ninnato evento della nuova uniono dei ducati di Modena 
e "cggio col regno Italico <ilussimi applausi) 

Incotti dichiara aderire ali emendamento Rroderio, por­

tile identico al suo noi pensiero di unire le varie pro 
'racie il Italia in una sola famiglia Una sola cosa poro 
f
fcli vorrebbo megl io indicata nel preposto emendamento , 
™ o die si consacri apeitaniente il principio della corn­

ista fusione d'istituzioni e di leggi fia tulle le provincio 
1,1 st i lo Sardo si compose gradatamente, e fu 1 ope ia di 
"Ho secoli, durante i quali, citta, provine io, boig.i lo ven­

"
C1

ci ad accrescere o pei conquista o poi eredità o per 
'pontanoo dedizioni la monarchia Sabauda ma questa 

(1) Il deputato Valeno ama proposto al paragrafo ÌO 
"andamento seguente 1 Liguu accomunarono a tutta 
" ""siane lo splendido retaggio delti loro glorie e l mean­

«■'labile memona del ti emendo moto del i~/4ti, esempio e 
'"silfo ai recente d>U inclito Milano Folt i ss imi sempre di 
inno e di mano, no diedero nel presente risorgimento 

1 mano segno non periture nella stona, educando o dif­

indeudo il sacro tuoco di nazionalità e di liberta con 
"pienza civile o politica veiainente italiana » 

agglomerazione non si fece che col mezzo di distinti patti 
e di I articolari privilegi, ondo no derivò che di tutte 
queste provinole poche ve no furono che fossero gover­

nale con sistema ugnale politico , amministrativo ed eco­

nomo o Or son scomparse le differenze politiche ma ri­

mangono pur sempre le allie Queste sono vet gogne (he 
bisogna fur sparire 

dui l'oratore cita I esempio della prima rivoluzione fran­

cese , nella quale si videro, essendo la Francia in circo­

stanze analoghe, i rappresentanti (lolla nazione sacrificare 
sull'ullaio della patria i­particolari privilegi Egli conviene 
elio questa non sia opera di un momento, ma piuttosto 
del tempo o di opportune leggi, tuttavia pargli cho deli­

basi consacrarne il principio 
Conchiude dictnaiandosi pronto a ritirare il suo emen­

damento, quando aggiungasi a quel di Krotle.no una frase 
che esprima le ideo da lui esposto 

lirofferio applaudo alle ideo del preopinante, ed osserva 
che gli sombia che si trovino implicitamente indicato nella 
sua veisione, perciò, od audio per amore di brovita, egli 
non è d'opinione doversi nulla aggiungere al suo emon 
damento 

Jtieollt replica che non trovasi assai sviluppato questo 
pensiero nella redazione dell'emendamento, essere dovore 
dei deputati d'ogni provincia l'esprimere il voto a nome 
di questa, parelio sparisca ogui dillorenza d'istituzioni 
nello stato 

Gali agno, Sciolto, Ferraris presentano alcune osserva­

zioni tendenti a liscinomio ed a conciliare le varie opi­

nioni 
Il deputato Radice — « Ancho a costo di offendere lo 

regole prestabilite della discussione, io dirò podio parole 
a sostegno della mia emendazione, la quale, cancellando 
inloiamento i paragrafi 8, 9, 10, t i , 12, toglie lo cagioni 
di gueira che insorgerebbeio propugnatici dell' ordine in 
cui vogliono essere accennale lo diverse provinole del­

1 induizzo 11 discorso nostro, o Signori, ò una mera u­

sposta al discorso della Corona, e in esso, noi popolo, ci 
proponiamo di mandale al Priucipo I espressione di terti 
.ill'etti, di simpatie, di desideri! Il discorso della Corona, 
volgendosi a noi, dice paralo benigne e di fratellanza 
rammenta ai Sardi, che uniinziando essi ad antichi pri­

vilegi , mostrarono infondere lidia rigenoratuce dell' u­

niono Dovremo noi dunque uspondere 
Siro, rinunciando ad antichi privilegi noi ci mo­

li sii animo intendere l'idea ngenerutrice dell'unione!» 
L ottimo Principe npetc ai leali figli della Savoia 

Il baluaido occidentale d'Italia o allietato allo vostro 
i mani polenti, ai vostri petti fedeli « Dovremo noi 
echeggiare ■ li­baluardo d Italia e allietato alle nostre 
« mani potenti , ai nostri petti fedeli » Finalmente vol­

gendosi il Ro a guisa di sposo alla sua diletta Liguria, 
grida • Tu m'hai reato in dote lo splendido retaggio 
■ delle antiche tuo glorie « L che risponderà la Liguria 
ncll'aiticolo 10 dell' indiiizzo? Rispondere essa « lo ho 
• recato meco lo splendido retaggio delle mie glorie mu­

» JiicipacV » 
« Signoti, questo non è o non può essere il sincero lin­

guaggio della finte, della sapiente Liguria, ne dipnoi, vicari! 
del popolesche qui in quest'aula la rappresentiamo Legione 
(lolla Liguua sono ben altro the le glorie di municipio 
son gioì io glandi , di gente legislature, di gente guer­

nora, son glorie, o Signori, le quali hanno vainolo i 
tempi e le stone, sou giano inline di erotta, di sublime 
repubblicana vii hi, e lo (piali noi non aggiugnorcmo più 
mai E qui, o Signon, invece di far cantare la ligure 
sposa a guisa di pappagallo del Re, 1 indirizzo avna po­

tuto farle ustire del cuore più degne e più veritiere pa­

role « Voi m'avete posto sul capo, come dono di nozze, 
duo pesanti corone il Castelletto o il S Giorgio OSne, 
a me, non bene avvezza a regia giandczza, le vostre 
corone appressano la fronte Ritoglietele, o Signore, e 
lasciatemi la fronte libera e modesta e coi einala solo di 
mio virgineo ghirlande « Ma perche quest' eco cortigia­

nesco o talvolta millantatore di ogni piuicipcsia parola' 
— Perche tale eia il costumo nelle teiro di (tamia o 
d'Inghilteira O Signon, resteremo noi dunque imitatori 
sempre' Eppure la mente italiana e mente essenzialmente 
cicatrice Sapevano i nostri padri se volevano liberamente 
vivere, sapevano essi e creare o reggere il loro libero 
stato, sapevano essi so volevano essere oratori , parlare 
con grande , severa e dignitosa eloquenza piopna Ed 
anche nello aiti inevitabilmente d imitazione essi porta­

vano il genio loro creatore, demando lo uprodolte inta­

glili doli imagine eterna, immutabile, o idealizzando a 
bellezza i tipi primitivi della gran madie natura Ma noi, 
0 S i g n o r i , Siam fatti actat loui , accattoni di polit iche isti­

tuzioni , di foggio, di p a i o l e , e , quel che e peggio, per­

fino del sentire Ritoimarno adunque I t a l i a n i , riaccen­

diamo 1 aulica nostra fiaccola prometea, e poll iamola nuo­

vamente nei p e n s i e n , nei discorse, o più nelle opere 
nostre — C l i o 1 indirizzo, o Signor i , vesta foggia italiana 
ed esca da questa Camera non a sciorinar pai olone al 
cospelto regale, bensì a poiger sensi veri, l ibeu , italiani, 
consonanti alla dignità del popolo che li pronunzia, alla 
modestia del principe t h e sarà per oscillarli » 

CVicneif svi luppa alenili aigomonl i tendenti a provare 
1 inopportunità della mozione Ricolti , per quanto riguarda 
la Savoia, la quale non poti ebbe mai venire i agguagliata, 
secondo lui e sotto certi rappoiti , alle altre provinole dello 
stalo 

Fa ossei vai e inoltre il penco lo che vi sarebbe in questo 
momento nel volei distruggere alcuni dei privilegi della 
Savo ia , per cui potrebbe torse svegliarsi in quel paeso 
qualche sintomo d i s i m p a r a troppodicluaiata pei la ( r a n c i a 

Il ministro della giustizia a v v e d e che non segui la in tutte 
le suo preposizioni il preopinante, ma limitasi ad accennare 
le dilheolta t h e s o i g e i e b b e i o se si volesse adottare in tutta 
la sua cslenzioiie il concetto del deputato Ricotti, massimo 
in questi tempi i n t u ì le nuove piovinc ie aggregate hanno 
richiesto conio un voto, o come un patto, alcuno partico­

lari condizioni 
11 voler dunquo annullare immediatamente tutta queste 

pai Inolari condizioni non semina ali oratore che sia cosa 
oppoi luna , dic luaia per tulli questi motivi attenoisi al­

1 emendamento Uiolloi io , il quale accenna a qualche mo­

dificazione, senza pero indicar apertamente la loro natura 
ne l'epoca della lare attuazione 

Posti a voli gli emendamenti Ululici io e Ricolti , il 
primo e adottato, il secondo i igoltato 

Avendo il prendente proposto a votazione la mozione 
Radice, tendente a togliere olfatto gli articoli in quest ione , 
»' apro una discussione fra v a n i deputali e il presulento 
sull'oggetto di supero se sia ancora in potei della Carnei» 
il votine polla sopioss ioue di un articolo già emendalo , 
quando remoiidumento adottato t dorma tutto I articolo 

Por porre un termine alla discussione, Radico ritira il 
suo emondamento , che vien ripiglialo da l ' incili , il quale 
è fermo nell 'opinione cho I assemblea non delibasi mai 
togliere la via di pionunciarc sopia ogni e mondamento , 
qualunque siasi la sua uutuia e l endine i n t u ì vien pio­

posto Santa Rota, corno relatore della Commiss ione, com 
batte la soppressione degli aiticeli essendo che allora I or­

dine del l ' indirizzo sarebbe turbalo, e troppo brusco il 
passaggio dai primi agli ultimi paragrafi 

li p e n d e n t e pone a voti l emendamento Radice­ l ' inc i l i , 
che dalla Camera e rigettato 

Dopo di ciò il presidente formoli! il seguente ordine del 
giorno, o dichiara chiusa la seduta alle ore 5 

, Ordine del giorno di lunedi 5 corrente 
Seduta pubblica a mozzo giorno Continuazione della 

discussione sul progetto d'indirizzo 

NOTIZIE 
TORINO 

Questa mattina un battaglione della brigata Guardie 
paitiva por Modena Malgrado che la nostra città sia sem­

pre stata assuefatta alla vista di numerosa goernigiono, 
malgrado che da alcuni mesi in qua sia divenuto per lei 
spettacolo usualo la partenza di corpi d'armala , ciò nulla 
meno al suono del tamburo tutta si commosso , e s'apri­

rono lo migliaia di finestre, e glande moltitudine di po­

polo si mosse ad accompagnai lo fino alle sponde del 
Po su cui doveva imbardisi 11 sole splendeva sereno, 
una leggera brezza accarezzava la superficie dell'ondo, die 
per la poca pendenza del suolo scorrono tosi lento da 
parere immobili, e presentale I incantovolo aspetto di un 
lago, nelle due rivo poi si osservava un singolare con­

trasto Sulla sinisti,i, un pò piti sotto del (imiterò dogli 
Isiaelili, si disponevano in linea di battaglia ì soldati 
quivi il terreno e arido , coperto da nuda ghiaia , saet­

tato dal sole, e non pi Otello dall ornimi di una sola pianta, 
e il luccicare delle fulminee e amie e delle lite baionette 
dava l'idea d'un esercito accampato che sdegni ogni mol­

lezza , ogni superfluità di «gì La riva desti a inveì e e 
coperta da un ricco e verdeggiane tappeto di molli orbo 
e fiori variopinti, od i raggi del sole trovano uno 
schermo negli spessi e fronzuti alberi che 1 adornano, 
cosicché questa sponda paro adatta alle scampagnalo o agli 
ozi della pace Correva gran numeio di gentili signoro, 
desioso anch'esse di incoraggirc coi loro applausi chi va 
combatterò per acquistarci una patria, per allontanare lo 
straniero da tanto sorriso di cielo, da tanta mitezza di 
aure, e da tanta fertilità di suolo Quando tutti i soldati 
ebbero preso il loro posto nelle barche, s'udì un rullo 
del tamburo e il tonfo de' remi, e l'onde dell' Eridano 
si curvarono sotto il nobile carco, e lutto il convoglio s, 
mosse, e allora scoppio come colpo di tuono un fragore 
di palmo percosse, di guda, di evviva assordanti da 
ambo le spondo si agitavano fazzoletti, si protendevano 
le braccia, si mandavano saluti, o i prodi, lieti di tanti 
festeggiumcnli,rispondevano ritti sulle b.ucbe coll'jgilaro 
ì loro berretti e colle grida di viva l'Italia, viva Carlo 
Alberto 

Ma forse su quello nudo arene una madre e una sposa 
contenevano a slento le lagrime pei loro cari che paiti­

vano, e forse dietro a quegli alberi un'amante nascon­

deva il rossore del volto, o a stento conteneva ì palpiti 
del cuore Ma noi diremo allo madri e allo sposo oh' 
sialo orgoglioso, elio i vostri figli, i vostri consolli cor­

rano sui campi della guerra ad acquistai*! fama di prodi, 
ne soverchio timore vi prenda per essi, perchè ora il sol 
dato non e più consideialo cat ne da cannone, come sotto 
il grande Iton.tparle, ma si tisparrman lo vite por quanto 
e possibile testimonio l'assedio di Pese Iucca — E voi, 
vergini amanti, nella mestizia della separazione, intrettiato 
ghirlande d'alloro per incoronarne le fionti doi reduci 
vincitori 

— Il principe reggente, con detreto dei 20 scorso 
maggio, ha conferito agli arthttetto Carlo, dottore medico­

diirurgo cavaliere Beinaidino ed ingegnere idiaulico 
Giovanni, fialelli Larghi, sudditi lombaidi, ma nati nei 
regi stati, la natili alila sarda Cosi la legge ha sancito un 
diutlo acquistato con ogni maniera di opeie generose dalla 
benemerita famiglia Lai gin, il cui nome, nella provincia 
di Vercelli, suona caro e benedelto da lutti 

CRONACA P0UTICA. 
ITALIA 

R E G N O ITALICO 
Genova 3 giugno l t vapore il Lombardo giunso ieri a 

sera allo 11 da Napoli Questa capitale alla sua partenza 
trovavasi sotto il giogo Borbonico li giorno onomastico 
del novello Giuda lu festeggialo da tutti i L a z z e n , i quali 
accalcatisi sotto il palazzo reale'ridavano Viva il Re Una 
fregata a m e r i c a n a , una inglese ìna lbe ia iono le bandiere 
e fecero alcuno salvo di artiglieria, ma un vascello fran­

cese sdegnò prender parte alla festa in onoro di un re, il 
quale era ancora imbrattato del sangue do' suoi figli, ossa 
non inalberò nessuna bandiere ne trasse alcun colpo di 
cannone 

Il Vesuvio parlilo da Palermo i on 0 0 0 volontai i , i 
quali volevano unirsi a' Calabresi ed irrompore poscia 
nella capitalo onde vendicare i lore fratelli, dovette ripa­

rare a Melasse per non venir catturato da due fregate 
napoletane che incontrò dopo due ore di viaggio 

— Il Vapore inglese Starncl ha investito nei secchi di 
Vado vicino a Livorno 11 bastimento e colato a f o n d o , 
fortunatamente i passaggien riuscirono a salvarsi 

— Oggi e o l i o in Genova un drappello di creati di i irca 
2 0 0 uomini Una niutuludine di pe i sone trasse sul toro 
passaggio pei vederti Furono essi condotti al Lazzaretto 
della foce {Gaz di Genova) 

Sarzana JI maggio 11 vessillo tucoloralo sabaudo del 

magnanimo re Carlo Alberto venne l eu HO con infame 
mente insultato dallo truppe di linea o e i v i d i e toscane 
sotto il comando del rommissa i io toscano 

E u o , signor direttore, in brevi parole i fatti che p i e 
gola a voler inserire nel di loi giornale 

I paesi di Monti e Pillici one in Colligiano , suggelli 
tempo fu a l l ' e x ­ d u c a di M o d e n a , l eggevans i in governo 
provvisioni attendendo di sogniro i des imi di M o d e m e 
Roggio, se non che, visto che questo città univansi al P i e ­

monte per la formazione del regno i ta l ico , avevano già 
da qualche settimana spedita domandi! al m i m s t e i o di 
T o n n o per la loro fusione allo Slato S a r d o , e giubilanti 
attendevano fossore coronali di un osilo i Ioni voli 

Ieri HO, 8 0 soldati toscani o 150 guardio c iv id io solici 
la direzione del famigerato Sahadmi , commissauo pel 
gianducalo di Toscana in Pontromoli , invasero quei paesi 
a mano armala, accompagnati ila un treno , solo soppoi 
tubile ai già furono giudei , n od un residuo di Inanimii 
poi che cai i d i e le spalle di funi o cntcno por l e g n o qua 
lunquo che proclamasse pm oltre il nome di Carlo \ l b c i l o 
anzi vil ipendendolo nel modo il pm abbietto e voigcignoso 
a popolo civ i le , abbassaionn, npponontisi ì popoli, il glo 
noso vessillo tricolore sabaudo di Callo Alberici , od in 
pubblico luogo, oh infamila

1 lo i idnssern m nulle In u n , 
minacciarono della cattura e della vita lo persone tull i 
reclamanti di quo' paesi 

Fermarono o catturarono pm espressi con plichi coni 
ponenti il governo provvisorio di Monti alla direziono 
dell intendente di po l i zu di S u / m a , o n e infraliscici vii 
mente contro il sacro diritto dolio genti il sigillo 

Oggi (31 sono arce i la lo chi quella in f ime , indisriph 
nata soldatesca si pinta noi paese di Ribolli, e d i o simili 
insulti e vilipendi! sai­inno falli al (ola vcii l i lanlo i t i l inun 
vessillo di Carlo Min i t o , quando peni da questo l o l l e 
Comune non no vengano pagi l i come si conv iene 

Espressi a bella posta mandal i , o molli chiedenti sor 
corso riempirono la nostra ritta, giustificando quei vilis 
simi fatti I n LioNAiin» Di \vmiinsii 

(Pulsino Italiano) 
Reggio 99 maggio PHIII i AVI* « 11 popolo i m i co lo pm 

solenni o pubbliche diinostiazioni npetiil ,ninnilo opt i ilo 
in questa citi i non solo, ma ozi indio nei comuni s u b i i 
terni, inalberando persino il vessillo n izinnalr e olio stemma 
della CVSA 1)1 SA VOI \, ha maiuf i s l i to m e i Usabilmente 
la sua d e n s a ed i m p i z i c n l o volent i di u n n o s i n z i i n d i 
gin questa nostra provincia al n g n o costitiizion ile del 
Piemonte 

i A secondare, un lalo universale dcsidei io , il (onui i ie di 
Reggio , i ichiamati tulli i registri dulia siwen/icmo p o r t i l i 
dal suo prodama delti ,1 corrente, e and indo belo ili an 
nunziarc che dal numero del le brine raccolte u s u i l i e 
videntemonto la grande maggioianz.i del voto popolare, 

a sezioni minile ha stabilito 
» t" Rcdigeisi allo solenne, il (pialo ficendo fcele indù 

lutala (lolla suddetta maggioranza di voli, conscivi la piova 
eziandio della conseguente PROfLItTA di quesli pio 
vincia di unirsi mdilatamento al REGNO SLBVLP1NO, 
e ne liamandi onorata la memoria allt pm laida poste 
ulà 

■ U A maggiore solennizzamcnlo, la pubblicazione del 
suddetto atto, di ucevcrsi dai duo sogrclari e il il ion 
sultoio del nostro comune, avv 1 rancesco Ragnoli, si laià 
nel tempio della R V della Chiara alle oro h pnimn 
diane del giorno 30 torrente 

» 3" Assisteranno alla pubbli! azione di dello atlo mons 
vescovo e principe, il comune, la sezione govern itiva, i 
podestà e snidali doi comuni, i capi dnasteri dello nu 
porazioni si civili elio religioso o mililau, lo stato mag 
giore, la Uflìzialita o una diputizione della gumlia uvua, 
il corpo degli insegnanti , le diveise professioni e la de 
putaziono dei popolo 

Reggio , dal Palazzo comunale a 27 maggio 18'i8 
Pd comune L Coi belli 

F Pianili — L fioroni leipilau » 
ÌO maggio — Sono parliti pei Ri escollo, come a ì in­

forzo, la compignia dei volonlaui Gattiglimi, o 60 uni 
versitaru di Reggio, reduci da Goveuiolo, o che .unti.inno 
ad uitorporaisi all'annata di CVRLO ALRLRIO 

(trioni di Reggio) 
LOMBARDO­VENE ro 

Milano, 3 qmgno Ettoti il bollettini! di ieri elio ( assu 
interessante (1) F giunto ieri dai tampo reta che il 
giorno dopo doveva essoivi una grande battaglia campalo 
che forse decide la guena, poiché il nemico si Uova fai eli 
faccia coi nostri So sapremo qualche cosa di quest oggi, 
lo saprai anche tu col coi nere dell armata 

Qui non abbiamo novili abulia tulio e tianquillo, o 
l'opinione pubblici spere amba svolgendosi sempre più 
favorevole a noi si sia ficendo Io spoglio dello solloscu 
zioni, eccoti intinto qui quello di duo piovutelo Milano 
provincia,abitanti b01,080, por l'immediata lusiono 129, ViO, 
per il nlaido 272, provino i di Cremona abitanti 200,000, 
per l'immediata fusione W,600, per il ntaido 2'i 

(cai leggio) 
— Ci viene comunicalo dal Campo t o s c a n o , t o h invi lo 

di pubblicarlo, il seguente i i iduizzo 
A l L O M B A R D I 

■ I sottostrilli combaltenli per l ' indipondenza Italiana, 
venuti in cognizione d i o ai fratelli Lombaid i non sia di 
scaro di conoscere t io t h e ossi pensino sulla q u e dono 
t h e attualmente si agita nei vari paesi della Lombaul ia 
e (lolla V e n e z i a , convinti che la pronta soluzione della 
medesima giovi sommamente alla c o m u n e salute , si al 
frettano a didna iare 

. Clio 1 unione immediata della Lombardia o della A e 
nezia al regno costituzionale di Callo Alberto e a senso 
loro il mezzo più s u i n o per cooperare el l icaceiututo al 
conseguimento dell indipendenza nazionale , alla quale 
anelano tutti i pali ioti s incer i , qualunquo sia Li loro 
prolessiono politica 

Dal Campo 1 escano 2!> maggio 
(Seguono le firme) (Italia) 

Dal lampo Ì0 maggio Non li do notizie della gueira, 
peithe a quest ola lo aviai già lotto circostanziate più di 
quanto potici io d.utcle ti account io soltanto un tatto 
elio ridonda ad onore dei piopugnalon della causa italiana 

(1) Non abbiamo potuto stampare questo bollettino pn 
flieincunjii di spano 
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LA CONCORDIA 

Il reggimento Regina di cui io fo parto, mosso a com 
passiono dalia miseria degli abitanti di Villanova, che 
venne incendiata dai Tedeschi, foco una colloltH iti favore 
di quegli infelici, che "produsse dai M) ai 50 franchi per 
ciascheduna compagnia Riunita questa somma, non ha 
storà certamente a compensarli dei danni sofferti, ma ad 
accertarli |beusi elio quanto ò barbaro il cnoro austriaco 
altrettanto è generoso quello dell'italiano (Cai Mjnioj 

— Il municipio di Lonato tu gentile di trasmetterci 
le seguenti notizie , facendo procedere quella già uolu 
della iosa di Peschiera 

Li Piemontesi si baiterono fortemente con grosso corpo 
di Austriaci sortiti da Mantova, ingrossati da Radetzky che 
da due giorni colà si ora recato da Verona 

Dopo ossero stati battuti ieri tentarono di rientrare in 
Mantova e trovarono le porle chiuse per opora dei civili 
italiani e degli Ungaresi militari colà lasciati per difesa 
Por ciò quel corpo rimase accampato fuori e fu costretto 
rivolgersi verso Àsola , e ieri «era era accampato da Cc­

rosare sino ad Asola , ed oggi si spera verrà di nuovo 
battuto ti) 

Spiace poi cho ieri l'altro 1 ' toscani siano stati com 
promessi dal tioppo spinto coraggio, por cui, avendo vinto 
il primo corpo dal quale vennero sorpresi presso alle 
Grazie, non abbiano voluto ritirarsi, sebbene avvisati cho 
il nemico era maggioro , di modo che investiti da un 
grosso corpo di Austriaci ed investili dal fuoco da quattro 
tati ebbero una perdila molto sensibile 

Lonato, 31 maggio 1848 
Il municipio CHERUBINI 

{Gaxi di Milano) Annidili, itgrelarto 

IL GOVERNO PROVVISORIO DKl.l A IlEPCDtltlC» VENETA 

A & E il signor contrammiraglio cavaliere Albini, 
comandante la squadra di S M il re di Sardegna 

Mentre l'augusto vostro sovrano conduce egli stesso sui 
campi del Mincio e dell'Adige le valoroso armi dei prodi 
vostri concittadini, ha affidato a voi il comando dello suo 
navi per combattere nello acquo del l 'Adiut ico la santa 
causa dell' indipendenza italiana 

Etccllenza! lumino nostro o compreso di piofonda gìa­

titudino verso il magnanimo vostre ro Le paiole ch'egli 
ha dirette ai popoli della Venezia or son pochi giorni 
dal suo quartiere generale, ripetendo loro l'assicui azione 
di volere intieramente liberare hi comune patini dal giogo 
s t raniero, hanno rinfrancale lo nostro speranze la mis­

sione vostra lo corrobora, la vittoria non e pm dubbia 
Eccellenzi' l'Austria, non contenta di saccheggiare ed 

incendiare le bello nostro pianure , meditava sulle rivo 
stesse del nostro golfo la iovina di questa antica e glo­

riosa sede dell' italiana liberta Ma le vostre velo appa­

rirono , e non arrestato dalle fatiche dei due man, né 
dai plausi fraterni dei fidi soccorsi , volarono a incarce­

rare nella nemica rada i legni pirati Lo navi napoletane 
e le nostre si sentirono per la vostia unione , e pel ri­

soluto vostro slancio, raddoppiate di forza 
Grazie, infinite grazio, Eccellenza' ques t ' a i quo , con­

taminate un tempo da nefande guer re , polleranno in 
breve gì' intemerati trofei di un popolo conquistatore dei 
suoi sacri diritti sullo proro coronale s'alzerà il libero 
grido della nost a redenzione, e 1 istoria ineidora anche 
il nome vostro sul monumento impeuturo che prepata 
agli eroi dell' indipendenza italiana 

Venezia, 27 maggio 1848 
Il presidente MANIN. — PALCICCI 

(tran di Veneua) Jicoro Z O M B I , segretario 

STATI PONTIFICII 
È partito da Roma, in qualità di delegato apostolico 

straordinario presso lo loro maesla Carlo Alberto re di 
Sardegna e Ferdinando imperatore d'Austria, S E Rma 
Monsig Carlo Luigi Monchini, arcivescovo di Nisibi 

Fica l'Italia 
Non vi è disagio, non lontananza che valga a scoreg­

giare i Tolti animi italiani risoluti a conquistare la no­

stra indipendenza Luigi Foriari lasciava 1 Egitto, ove 
godeva di un'agiata condizione, per volare al teatro della 
guerra Italiana II giorno 22 era già in Civitavecchia, 
dove prometteva al suo fratello di vincere o di moine 
Con tali sentimenti nell animo un uomo vai pei dieci, 
perciocché l'esempio è il più possente motore 

(Palladc) 
REGNO DI NAPOLI 

Protesta dei Deputati Napoletani 
La Camera dei deputati riunita nello sue sedute pre 

paratone di Monte Olivetto, mentre era intenta ai suoi 
lavori, ed agli adempimenti dei suoi mandati, vedendosi 
aggredita con inaudita infamia dalla violenza delle ai mi 
regie nelle peisone inviolabili dei suoi component!, nolle 
quali è la sovrana reppresentanza della nazione, pretesta 
in faccia alla nazione medesima, in faccia ali Italia, Po 
pera del cui piovvulonzialo risorgimenlo si vuol toibaie 
col nefando eccosso, in ftccia a tutta 1 Europa civili, oggi 
ridesta allo spinto della liberta, conilo questo alto di 
tioco ed incoi reggibile dispotismo, e diclini ,v elio essa 
non sospende le suo seduto, se non perche costretta dalla 
forza brutale, ma lungi dall'abbandonai e 1 adempimento 
dei suoi solenni doveri, non fa elio snoglieisi momenta 
neamento pei iuunrsi di nuovo, dove, ed appena potrà, 
affino di prendere quelle deliberazioni che sono recla­

mato dai dnitti del popolo, dalla gravita della situazione, 
dai pnncipii della conculcata umanità e digml.i na­

zionale 

Napoli, lb maggio 18't8, in Monte Oli\eto 
(Seguono (>(> fumi 

Mancano quelle degli altri onorevoli Deputati per giun 
gore a formare il numeiu di novantuno, al quale ammon 
lava la Camera Una Commissione di Deputati era stata 
uiviita al ministeio, ui i ' a l tu all'ammiiaglio Fiancese, 
un'alt ia al maresciallo comandante la pia/za di Napoli, 
lo quali, noi momento dio la Cameia cedendo alla vio­

lenza si scioglieva, emettendo la snddesciilta protesta, 
non orano tornale (Aida Italiana•> 

— Gli tovenli tfella capitale hanno influito sulle piovili 
eie, massime sulle Calabrie e sulla Sicilia, in modo da 
staccai le do Napoli 

(I) la notizia dille poite chiuse a Muntola fu già tfti­
Intuttv amento ila noi indicata ieri l ultra ali appoggio di 
due ttttei e, che alti e oggi vengon pme a confermati 

Malgrado che il governo e la gazzetta oltlciale si sforzi 
far credere la quieto, pure letlorc particolari e 'di com­

mercio annunziano il contrario para che 3,000 Siciliani 
marcino sullo Calabrie per rivoltarlo e proctamaro un 
figlio di Carlo Alberto 

In Reggio di Calabria al Pizzo lo troppo regie furono 
disarmate e mandate a Napoli, a Cosenza un battaglione 
cacciatori linea, che ave» avuto ordine di partire, non fu 
lasciato andare il romandantc voleva usai la forca, ma 
ncovelte per telegrafo da Napoli ordini di non lentfire 
per non incominciare lo ostilità 

Quasi tutto le provincie non mandano più danari in 
finanze, te quali sono al verde È positivo che si sta at­

tivando lo listo per stabilire la somma ed il nome dei 
tassati per P imprestilo forzoso I Frantesi saranno 
esenti di tale enormità, ma temo che ì Sardi (a debbano 
pagare 

Ieri festa del ro si aspettavano dimostrazioni, ma tutto 
fu calma, lo stalo di assedio dura, e pure il disarmo 

La paura fece illuminare Toledo quasi intieramente. 
La squadra francese non salutò la bandiera di Napoli, 

anzi si osservò cho alto sparo dei cannoni dei forti della 
città mise in panna la bandiere in segno di lutto, e cosi 
la tenne durante ì 101 colpi di cannone Le navi inglesi 
ed americano erano pavoggi.ite e salutarono 

Si teme che il governo, vedendosi stretto dappresso, non 
armi il lazzansmo colle armi tolte alla cittadina per far 
l'ultima vendetta — Dio noi voglia' 

Una deputazione di calabresi prosenlata a palazzo non 
fu ricevuta, il re ed i ministri si sforzano a parer ti an 
quitti, ma digli atti si scorge il loro sbigottimento 

Alcuni giornali soppressi in qtiosti giorni cominciano 
a risorgerò, molti da liberali diventarono realisti, altn ve 
fatamonto sferzano la condotta del governo, il quale o 
por impotenza o por nequizia tace, e niente lascia tiape 
laro sulla sua condotta avvenire 

Molti mandati d'arresto sono usciti, s'ignotano i Homi 
su cui cadono questo sovizio Scinloia, che aveva preso 
rnugio a bordo della flotta franceso ed era sbaicato, 
parli por Roma 

I provinciali od i siciliani che vengono allontanati da 
Napoli fanno da loro il trasporto dei loro effetti per ven­

detta dei Lazzaroni facchini slamane ne passarono due 
convogli dio tiravano carretto in mezzo a facchini sba­

lorditi, i cittadini tacevano facondo largo al corteggio, 
ma applaudivano di cuore (Gazt di Genova) 

STATI ESTERI 
1NGHIL1LRRA 

Londra., 39 moggio — S A R la principessa Sofia, 
figlia del fu ro Giorgio III e zia della regina, spilo sa­

bato alte ore 6 1|2 pom nella sua residenza di Menninghtnn 
Sabato fu pronunziata contro John Mitchell la condanna 

dell'esilio pei f i anni It medesimo giorno allo li poni 
il condannato veniva tradotto a bordo di un battello a va­

pore e condotto a Spike Island­Cork avanti al lungo de 
bollivo per la sua deportazione stabilito (Morn Posti 

FRANCIA 
Parigi 39 maqqio — Qui v'ha oggi qualche inquietu­

dine, terrore di battere la generalo senza necessita mette 
la popolazione in sospetto di toibidi politici immaginarli 
Numeiose colonne di guaidia nazionale percorron le vie, 
si teme quali he dimosti azione da parte dei tento mila 
operai posti dati utopia e dalla necessita a carico dello 
stato nei cosi detli ateheis nationaux dove non si fa nulli 
La Fi ancia s'è massacrata per ventanni e potrei dire pei 
mozzo secolo puma di pei venire ali unico scioglimento 
possibile della quisliono politica la libertà politica asso­

luta Quando aviìi subito la guerra industuale, iniziata in 
febbiaio, e die la classe operaia si sarà ben ben battuti 
contro il ceto pm ragionevole , allora soltanto s'accorgerà 
la Fi ancia cho l'unico scioglimento della quistione che 
chiamano sociale sta nella liberta assoluta di commeicio e 
dinclustrtu, allora il governo si limitela al suo vero u lin­

ci ito, I azienda degl interessi pubblici, la tutela di tutti i 
dni t t i , tutte le imposizioni più o meno strambe, pm o mono 
dannoso, saran soppresse poi dai luogo all'unica imposi 
zinne dio non lode gì mici essi privali, la contribuzione 
della in Inghilterre tricorne taj. non già proporzionale ma 
progressi! a, non per una classo di cilladini ma per ogni 
individuo abitante lo slato, .incito se stremerò, un giuri 
ni ogni municipio per decidere lo differenze (Cartegg) 

AUSI RIA 
Vienna — Il proclama doll'impcialore mandalo da In­

nspruck ai suoi popoli aveva già indisposti gl'animi do 
gli studenti, quando un altro proclama emanato il 2o 
maggio, dal conto CoUoredo Mannsfeld, poso al colmo 
lo sdegno di quella generosa giovenlii II conto Muniteuc 
coli poi aggiunse in un suo editto del 26 the ogni studente 
s annoiasse nella guardia nazionale del propini quartiere, 
od alti unenti consegnasse lo armi entro il termine di 21 
ore Egli si compiomiso eziandio mandando emiss.iu nei 
sobbol l i i a rivolgete I animo degli opei.ii dagli studenti Un 
certo Schmidt fu arrestato dad i operai stessi, e dicesi clic 
un prete premettesse loro 20,000 fiorini se si muovevano 
contio gli studenti Di buon mattino il conto Colloreda si 
reco alt aula, ma non fu ascoltato, tuttavia gli studenti eiano 
disposti a si ingiunse quando fossero garantite ad essi ed 
al popolo le concessioni del fo Ma nell'USCII dell uni­

versità si trovarono cu caudali dalla truppa Ben presto 
eziandio le shade puncipali e le piazze furono ingombre 
di soldati, con vari pezzi daitiglicria Lo porle fiiiono 
chiuse, ma quella dolla Tono Rossa venne foizala dal 
popolo, o la resistenza fallavi dal militale piodusse giavi 
ferite ad un utlicuile della guai dia nazionalo e ad uno 
studente Gian folla di opciai e guai die nazionali si dif 
fuso pei la cilia Fu ballili,i la generale, lo campane 
suonai ono a stonilo, e si loimarono bau nate nei pas 
saggi dell uuivoisila [Si mandarono deputazioni al mini­

st t io pei fai ritirale ì sold i l i , o pei ilio sia conservata 
la legione accademica, Io quali tose lui ono premesse, 
ma il popolo non voleva levare le IMI ne­,ile Imo a che 
la tiuppa non avesse del lutto evacuata la fitta, I ' insur­

rezione non cedeva L'odio eia lincilo contro gli .insto 
c la im bullo chiose bottiglie slava stililo Rispetto allo 
piopiieta 

Vllo 2 dopo mezzogiorno le barricate ingombra va no 
tutta la citta, e «ventola*n su di esse tanto li bandiera 

tcdes(« corno la rossa, il selciato scomposto, e adoperato 
a rafforzar lo barrii ate o portato sulle finestre La guar 
dia nazionale fiaternirra col popolo Molto eleganti e 
bello signore liasportnno materiali por le barricato o sullo 
finestre Si videi o perfino donne armate di fucile Do 
minano i pm strani timori por un' invasione dei Russi, 
degli Czechi, dell'armala di Radetzky 

Si è formalo un comitato permanente di sicurezza di 
cittadini, guardie nazionali e s tudent i , munito di potere 
dittatorio, posto al disopra del ministero o risiedente nel 
palazzo di cillà Stanno affìssi proclami in nome del pò 
polo, chiedenti ' 1 Che il militare evacui la città per 
portarsi alle frontiere della Russia e dell' Italia; 2 che 
lo concessioni del 18 maggio siano mantenute, e che il 
parlamento «i raduni al pm presto in Vionna, 3 cho si 
mandino deputati ufficiali nelle vane provinole per per­

suadere che ciò che noi facciamo e per l'interesse gene­

rale della monarchia, 'n abolizione dei conienti , 5 una 
tassa dei propiieiari poi poveri, 0 giuramento della co­

stituzione per parte del militare, 7 eguaglianza di tutto 
le nazionalità, 8 inuma aggregazione colla Germania, 
9 pronto ritorno dell ' imperatore, 10 che tutti coloro i 
quali con falso rappresentazioni hanno indotto 1* impera­

tore a partire siano assoggettati al tribunale del popolo 

Si vollero ostaggi scelti fra la nobiltà Già il conte 
Hnyos eia trattenuto prigioniero all'università, quando 
nella notto del 26 al 27 si .mesto antbo il conto Die­

tnchstein Monlecuccoli e Cnlloredo orano fuggiti Furono 
imposti i lumi a lolle lo finestre, e verso mezzanotte 
essondosi diffusa improvvisamente la notizia che lo truppe 
si avvicinavano, si balle: la geneiala 6 le campane suo­

narono a stormo Era un falso allarmo 
Finalmente, sotto tali minacele, il ministero pubblicò, 

il 27 stesso, le seguenti concessioni 1 La guardia alle 
porte della città sarà fatta soltanto dalla guardia civica, 
dalla nazionale e dagli studenti, le altro promiscuamonto 
coi militari, quelle alle caso di guerra dalla sola truppa, 
2 rimai ra in Vienna la sola guarnigione indispensabile 
al servizio, l'altra sarà allontanata, 3 il conte Hojes, 
previo un legalo processo, umane oslnggio in garanzia 
dello concessroiii del 15 e doi 10 maggio, k coloro cho 
hanno piovocati gli eccessi del 26 sai.miio pubblicamente 
precessati, b il ministero pregheia istantemente S M a 
volersene tornar in Vienna al pm pi «sto, o, quando la 
sua salute ne lo trattenga, a mandare un principe come 
suo luogotenente 

11 ministero avea pubblicato prima inoltro il seguente 
avviso « Il militare ha uccvtito 1 online di utirarsi 
V e n a piocmato Involo agli operai, purché ossi, pel n­

stabilinienlo della quieto, ritornino alle loro odierne » 
Dopo queste concessioni ministeriali la città ridivenne 

tranquilla, lo 1) irritalo si tolsero, ed il ministro p i l lers 
dorf, tanto boneviso dal popolo, fu festeggiato con una 
serenata Pel contrario i professo i Lndlidier e Hyo do­

vetleio fuggire per essersi compiomessi II giornalista 
Hìffner carcerato giorni innanzi per repubblnatusmo, fu 
sciolto dal popolo 

La Gazzetta Unnersah contiene, con molti paiticolan 
su questa terza rivoluzione delli capitale austriaci, una 
lettera da Vienna stessa piena ci noma e di sarc.umi per 
quella gioventù amante e golosa della liboita Resti a 
vedersi oia il contegno dell imperatore, o quello soprat 
tutto delle provinole slave 

Quanto agli interessi d'Italia, i due paitilt die tio 
vansi a fi onte in Austria, cioè il liberale ed il reizuim 
rio, hanno miro opposti (ìli studenti vorrebbero die 
l'Italia fosse un buon revulsivo della (orza imperiale, i 
devoti alla monirdua pure vorrebbeio sacrificare I Italia 
per salvar quella, diligendo su Vienna tulio le truppe 
che ora sono in campo Chi vincerà ' Noi Italiani non 
siamo tanto egoisti da desidererò il sicubzio della liberta 
altrui per la nostra, e scnzi ledere il nostro più sacro 
santo diritto, il nostre interesse desideriamo vinta la 
la causa sostenuta dai geneiosi studenti Viennesi 

U LMAGNA 
I rancofoi te, SJ maggio Nella seduta dell assemblea nv­

zionale d'oggi, il signor Beigt iihahu, primo minislio del 
(linaio di Nassau e presidente della Commissione inviala a 
Mavence, ha confeimalo il fallo della cessazione dello stato 
d assedio, aggiungendo che la Commissione si e messa in 
rappoito colle autmita militari della fortezza, 1 autorità 
municipale ed il Comandante in capo della guardia ur­

bana La lettura del rappoito e la distussione che non 
mancherà di provocare sono stale iinviate a domani 

II signoi Presidente di Gageru ha dato lettili,i d un or 
dine (limato dall'arciduca Stefano palatino d Ungheria e 
da tutto il ministero ungherese, che nomina tre commis­

saii incantati di Irasfeursi a Irancofoito, di seguirne i 
dibattimenti dell'assemblea, e di regolare con essa i futili i 
lapparti politici e commerciali doli Ungheua collAlema 
gii.* Un membro ha proposto di volare a quei t ie cmnmis 
san dello sedie d'onoro noi recinto, ma questa opuuono 
non ha trovato eco E stala oichn la la stampa dell online 
dell aiciduca 

I assemblea non ha adottata la mozione del signor 
Nauwcik di Bellino, dimandmdo che fosse nominata una 
coinissiono pei presentare un rapporto sulla situazione dello 
relazioni tia l'Austria e l'Ilalia È stata data lettura d'una 
nuova sene di mozioni domandando the I assemblea rito­

secsse il (butto dell Italia di sepai.usi dall Ausilia, e quello 
della Polonia di separarsi dilla Prussia, dall'Ausilia e 
dalla Russia pei fiumare stati indipendenti 

II presidente ha informata I assemblea elio ha ricevuta 
una deputazione polacca elio gli ha rimossa più dn Ina­

lazioni sottoseiilte dai signon Giovanni I odochowskj, 
Trenlovvski, Wodzulu, Cassuis, Riognlovvski, Libelt, 1 bos­

lowski e Liskowski Queste dicluaiazioni piotc'stano in nome 
degli abitanti polacchi contici I ammessione dei deputati del 
giandueato di Posen e della Pius«ia occidentale, e diman­

dano elio il pailamcn o alemanno decida 
» Clio 1 Aloiuagna rigeli) 1 onta dolla divisione della Po 

Ionia ed imponga alla nazione alemanna il dovere di icn 
clero ai polacchi la loro pa in i die l'assemblea nazionalo 
si dicluati in nomo dell Alenugna tutta iutiera m fvvoia 
dell i ricostituzione della Polonia, od impieghi i suoi sfoizi 
pei chi in piimo luogo la liberta e I esistenza indipendente 
siano rcndule alla Polonia piussiana ed alla Polonia <iu­

stuaca, die in (me I assembli a non anticipi in niente i 
limiti legali futuri delle fiontieie Ira l Memagna o la Po­

lonia ricostruita In uimbio i sigmitari, deputiti di i 
covin, di Posen, o dei distretti polacchi della I'm,,,, " 
cidonlalè, in forza della posizione che occupano t u , i'f 

compatrioti, credono potei assumeisi l'obbligo i n i H m " ' 
questi che ì polacchi sono molili a dimenile in , ' 
the hanno solleiti od a minilestaro questo fi item > 
coidn per mezzo di illean/a o di trallali di oiuiiivm,,, 

Clio la l 'olonn fot mei a uno siilo con istilnzuu,, (| 
mocratidio o predamela I eguaglianza dei dritti politi, 
civili fia tutte li nazionalità 0 tulle lo confessioni 

■ Che alìoiaqii.indo In Polonia a n à i impe l i t i h , 
nazionalità, alimi ho si li allei *i dei limiti tei ritmi ih (^ 
lo pai ti doi leinlorio nelle quali la maggioim,, i i 
popolazione si saia die Inai ala nel senso urtimi eon i 
voto libere o legalo saianno abbandonato ali Aleni mm 

(in«V» H, l„ 
— 25 maggio I deputati austriaci all'assemblea n\m 

naia hanno uiiliiizzato a S M P imperatore la piti7, „, 
che segue 

«Voslia Maestà ha giudicato a pioposito dntas in i 0 | j 
sua capitale 

i Porsuint chel i sperimentati sentimenti di ciasdiei, 
austriaco domiciliato a Vienna non devono nispu u, ;| 
cuna inquietudine per la sua sacre poismia, ed intim, 
mento convinti clic I alloiiliuiailii'ulo ili V \l dilli ,,,, 
don/a, lenirei ili lulta li iitoiiaidn.i tosliluziou ih , nini 
t iebbe cho avere segnili disasliosi pei I Austin ( net t,uy 
l'Alemignii, i snllose ulti austiiaci, deputali alt issi nililei ni 
nazionale, t redimo di lor dovere piegare tispi lios imeni, 
V M di lituinare a Vienna pei ttanquillizzare i vei>tr 
fedeli sudditi 

Fianioforle, 2V nnggio I8'i8 
i guano li fìi me) 

1 medesimi depili iti li inno anello inviato I indirizzo 
seguente agli abituili di Vienna 

• Cittadini di Vienna, noi, deputati dell Ausilia ali is 
scniblea nazionale, noi abbuino iiidiu/zuta una peii/mne 
a S M il nostre impeialore losliluzionale pei sennini 
rnrlo a ritornare nell i sua lesidenza, noi siamo pei su» 
che S M sarà pienamente in su uri zza in mezzo ,i voi 

(seguono le tignalxtre) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Gcnma, 4 gmgna Gli e da alluni giorni che si è n 
sliluito in Genova un comitato di soccorso pit feriti ntlk 
guiria santa nel lodevole stopo ili i.itcoglieio soviiu/iou 
sia in immolano, sia in hiaiitheua, blat te , bandelle e e 
por faine invio allo ambulanze ed agli ospidili eliti r 
mata itali ina Li pioti dei Genovesi rispondo gum 
mente ali appello del Comitato, paithe gioiiialmtule un 
gono otìeiti copiosi sondisi 

l'i a i sovventoii inolila di ossolo iieoidato il si n r 
Nicolo (ìnzzino , il qu ile don iva id i I alito cento e" e 
leiizuob 11 sesso gì utile lavina assiduamciiti i | i e p n n 
filai co o I amlelte Lode elei mi ai piamoteli od u ce p 
latori di un opeia tosi san t i 1 

— Questa mattina alle 11 onlio un altro numeiosnc i 
voglio di pugninol i ausluan stortiti dalla rtnlizii in/ 
naie al lazzaretto di l l i Foce, ove già sono qui III Riunii 
leu 

Liilluialila della civica di San Pier d'Arena In pu 
pirato ad essi una reiezione ut pine bianco, cici e 
vino in abbondanza, cullali meli la ebbeio un be vei ii„o 
in via Scira dal capitano Oiso Sena , comandilo a se i 
tarli 

Si e aperta dilla milizia cittadina una collet.a pei si I 
detti piigionien e no usuilo una discreta somma eli 
voirà upailita fia i medesimi 

— l a notizia sp.ns.isi dell'insililo fatto alii bmilieu 
del regno italico ed al re Cinici Alberici in alcuni (numi 
dilla Lnnigi.in.1 di soldati e t i v i n lose ani, geni io cpi un 
tolto maininole Gran unnicio di popolo si reco vernici! 
di soli sotto le (mostre dtl consolo toscano pei lue uni 
dimosliazioiie e passare a quali ho rappies, glia, se ion 
dio intervennero aldini linoni i illadun i (piali s ilijn 
reno a peistiadere J i assimili iti a desistere da qii ilnm] e 
allo violento 

Dissere the quegli eccessi si dovesseio altiilniiic i 
quella mano di soldati pi<si buse dal vino, osseie n 
possibile die il g iv pi io Instano abbia ordinalo quell ilio 
vanii dico ali» gioì IDS i b i nd i t i ! die sventola sulle me 
dell'Adige, nò tampoco c|uei vitupeiu al Re libciiliie 
pens isserò che un i licione di pioli toscani e unii ili» 
cioK.iuioiile noli i f i l en i santa Suino tolleranti unti 
tonroidi , non si pirli ili i ippiisiglie, ogni nosli > s| i/o 
su uvullo alla cuc i a l i dell) s t i in ie io , pei ai t univi 
oda fi a noi the il gndo fumi i bai bari1 A. gueni Imiti 
domanderemo i eonli il gov e ino (ostano 

Questo ed a'tie binine lagiom bastarono a fu ninni 
i u t e a qu dunque p i o t i l o optilo, o la folla si se mise — 
Ol i si ittendono pm precisi magnigli di quei gì in fili 
speliamo the vi sarà stila esigei azione nel m u n i i 

(ceniceli 

si AH PONI ina i 
Civitavecchia, 29 maggio Abbi imo qui giunti iiiflJ 

mattina da Napoli Sciatola , Salii itti , Salalia , 11 ( ci In 
ed altu E, guirdate, strana combinazione' e e|iu ilium 
pom dalla parto di Oibetcllo sotto altre nome il gemivi 
Stateli,! fug»ito da Bologna Fgb si scusa, duellili li 
dove p u t u e , poiché lo spinto dille truppe a suo nriii I 
aizzato da qualche suo nemico, non eia il più five in 
Adduce demando mille altre scuse allt taccia die „li s 

appicca di tiaditoie Egli temo por la sua viti die I 
avei menala oiitnalarnente Non so qui tome smini ' 
tevuto questo sue discolpe Pare impossibile tome si ' 
cavallino le visvle in questa citta di uomini indicesti 

lo eia al buie con vani miei compat i i ad ippiuidu 
le nunovie d aitiglielii , altaiche un furto ti islu no 
colpi le orectlue Lia un popolo immenso the 1 i le '" 
vtUive e i fisciù assoldanti vi toniluieva detto gì mule 
0 per meglio due, vi auompiguava il genti ile I bum 
per lui che si teneva fiuto allo buccia del commit u'Io 
della piazza e della civici, ponile in caso diveiso n u l l e 
avuto qualche brullo complimento (Pallivi 

REGNO DI NVPOLI 
Napoli SI maqgio Nell interno della citta regni il le 

roie nelle provinue un fremilo univoisale l e l i l i l 1 0 

sopiatlutto sono in pieni uvolla e il Governo non vi ' " 
pollilo mandare che poca ti oppa, poiché temo sciupìi in 
Napoli La notizia che li cittadella di Messina sii e nini1 

in potere dei Siciliani ha mollo conti ibiulo a il s H 
1 incendio 

Souinlo o (apua si dicono in mano dtl popolo II?" 
voino tenta lutti i mezzi pei nascondere alli < ipil ile 'o 
sialo"'delle piovutile, continua lo stalo d assedio, J i i |IP 

sii e te lui dazioni si siicicdtiuo , e il re Feidin indo " " 
una crudele e stelle ala ipoirisii dite voler minim" 
lutto lo libere istituzioni " Intanto ha pubblicalo m" 
legge repressiva sulla s t impa , poi mezzo della cpiilc " 
stampa s a n l i b i l i , puiclie non si si impi nulli s u ' " " 
pei messo della Polizia, piiiihe un esemplare delle si uii|w 
sia deptisiliti) ni Polizia, con nullo altre presenzimi' ' 
penalità, ni uni paiola li si uopi e resa Itbei ì sol i|iii»'0 

io pei mettono gli s lum e gli adenti eli Po l i / n ' 
(Pois Hai 

LORENZO VAI EHIO Dilettate Gl'ente 
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